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DELIBERA 

 
Di recepire la menzionata proposta di delibera che allegata al presente atto ne costituisce parte 
integrante e sostanziale e di disporre quindi così come in essa indicato. 
 
 
 
 
 
 
 
 

PNRR - M6.C1 - 1.1 CASE DELLA COMUNITÀ E PRESA IN CARICO DELLA PERSONA - CASA DELLA
COMUNITÀ DI GUBBIO - CUP F33D22000200006
APPROVAZIONE CONTRATTO DI APPALTO LAVORI CIG 9684603338

Vista la proposta di delibera in oggetto di cui al num. Provv 0001198 del 13/09/2023 contenente:

il Parere del Direttore Amministrativo  Dott. Enrico MARTELLI
il Parere del Direttore Sanitario F.F.  Dr. Luigi SICILIA
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Firme digitali apposte sulla proposta:
Roberto SUSTA,Fabio PAGLIACCIA,Enrico MARTELLI,Luigi SICILIA

IL DIRETTORE GENERALE F.F.
(Dott. Enrico MARTELLI)

UO ATTIVITA' TECNICHE - ACQUISTI BENI E SERVIZI

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE F.F.
 n. 0001112 del 18/09/2023

IL DIRETTORE GENERALE F.F.
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PREMESSO CHE:

 con DGR n. 1249 del 10/12/2021 “Attuazione Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR). Missione 6”, è  stato previsto quanto segue:

stabilire che la gestione dei finanziamenti destinati alla sanità  provenienti dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Italia Domani ed il conseguente rac-
cordo con la Programmazione Europea 2021-2027 destinata alla sanità  e con le
ulteriori scelte programmatiche relative ad altre tipologie di finanziamento, ver-
rà  realizzata con il presidio ed il coordinamento della Cabina di regia politica di
cui alla DGR 28/07/2021, n. 715, attraverso una specifica struttura di governan-
ce regionale PNRR sanità ;

2) disporre che la governance regionale PNRR sanità  sia così articolata:
Comitato di governo tecnico strategico,  composto dall’Assessore alla Salute e
Politiche sociali, dal Direttore regionale Salute e Welfare e dall’Amministratore
Unico di Umbria Salute e Servizi S.c.ar.l. (dall’ 01.01.2022, Amministratore Unico
PuntoZero S.c.a r.l), con funzioni di:

 pianificazione strategica delle progettualità  del PNRR relative alla sa-
nità  e coordinamento delle stesse con la programmazione regionale
(Piano Sanitario Regionale;  Programmazione Europea 2021-2027 e
ulteriori scelte programmatiche relative ad altre tipologie di finanzia-
mento);

 interfaccia con la struttura di governance regionale di cui alla DGR
715/2021, al fine di coordinare gli interventi in un quadro unitario
regionale;

 interfaccia con i Servizi della Direzione Salute e Welfare e le Aziende
Sanitarie regionali per garantire la coerenza tra le azioni di sistema e
le azioni di sviluppo delle progettualità  PNRR;

Task force operativa, costituita per gli adempimenti di rispettiva competenza
istituzionale:

a)  dai  Servizi  della  Direzione  regionale  Salute  e  Welfare  (funzioni  di
programmazione, indirizzo e controllo),
b)  dalle  Aziende  Sanitarie  regionali  (per  le  attività  di  supporto  alla
progettazione, di realizzazione, gestione e rendicontazione dei progetti);
c) Umbria Salute e Servizi S.c. a r.l, dal 1° gennaio 2022 Punto Zero S.c.a
r.l, con il personale messo a disposizione per le attività  di progettazione
operativa/attuativa  dei  progetti  o  interventi  già  individuati  o  nuovi,
l’attività  di project management e monitoraggio dei progetti;

3) di attribuire, in virtù  di quanto disposto dall’art. 2 commi 3 e 4 ed art. 4 della LR
2  agosto  2021,  n.  13,  a  Umbria  Salute  e  Servizi  S.c.a  r.l.  (dal  01.01.2022
PuntoZero S.c.a r.l) le funzioni di supporto alla Direzione Salute e Welfare ai fini
del:
i. coordinamento e monitoraggio progetti PNRR;



ii. attività  di Project management;
iii. acquisti (C.R.A.S. con eventuale supporto delle Aziende Sanitarie regionali)

in coordinamento con il Servizio Provveditorato gare e contratti della Re-
gione;

4) dare mandato all’Amministratore Unico di Umbria Salute e Servizi S.c.ar.l di in-
dividuare – in base alla proposta di ripartizione programmatica provvisoria, ela-
borata dal Ministero della Salute - i profili ed il numero delle unità  di personale
da mettere a disposizione per i progetti del PNRR destinati alla sanità , da appro-
vare da parte della Direzione Salute e Welfare in base alla quota delle spese per
il personale di cui alla proposta di ripartizione programmatica provvisoria, ela-
borata dal Ministero della Salute;

5) di attribuire alle Aziende Sanitarie regionali le attività  di realizzazione, gestione
e rendicontazione dei progetti;

 con nota USL prot. n. 9861 del 18/01/2022, a seguito della richiesta da parte della Di-
rezione  regionale  prot.  n.  4992-2022  del  12/01/2022,  acquisita  al  prot.  USL  n.
0006118 del 12/01/2022, sono stati comunicati i nominativi dei RUP per ciascuno de-
gli interventi della Missione 6, al fine del caricamento delle schede sulla Piattaforma In-
formatica messa a disposizione da Agenas, ove, per le Case della Comunità  (CdC), Cen-
trali Operative Territoriali (COT) e Ospedali di Comunità  (OdC), è  stato individuato il
Dott. Ing. Fabio Pagliaccia, Dirigente dell’U.O.C. Attività  Tecniche – Acquisti Beni e Ser-
vizi;

 con  Determinazione Direttoriale n. 1811 del 21/02/2022, trasmessa dalla Direzione
regionale  con  nota  prot.  n.  0033701/2022,  acquisita  al  prot.  USL  n. 035014  del
22/02/2022, inter alia, è  stata definita la competenza per i progetti di cui trattasi, in
capo al Dirigente responsabile del servizio regionale “Programmazione sanitaria, assi-
stenza territoriale, integrazione socio sanitaria”, ai sensi dell’art. 13 c.2 l. k-ter) del Re-
golamento di cui alla DGR 108/2006;

 con DGR 152 del 28/02/2022 avente ad oggetto “PSR 2021-2025 - PNRR 2021-2026: di-
slocazione Case di Comunità, Ospedali di Comunità e Centrali Operative Territoriali”, la
Giunta regionale, ha:

4) preso atto della relazione trasmessa dalla USL Umbria 1 con nota prot. n. 035728 del
22/02/2022, relativa alla dislocazione nel territorio di afferenza delle Case di Comuni-
tà , degli Ospedali di Comunità  e delle Centrali Operative Territoriali (COT);

5) approvato - alla luce del riparto di cui al Decreto del Ministero della Salute 20 gennaio
2022  recante la ripartizione programmatica delle risorse alle Regioni e PP.AA. per le
specifiche linee progettuali all’interno della Mission 6 del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) e a condizione della relativa pubblicazione in G.U.R.I - l’Allegato 1,
recante “Dislocazione e finanziamenti Case di Comunità, Ospedali di Comunità e Centrali
Operative  Territoriali  -  PNRR  -  MISSIONE  6  COMPONENT  1  -  RETI  DI  PROSSIMITÀ,
STRUTTURE E TELEMEDICINA PER L'ASSISTENZA SANITARIA TERRITORIALE”;



 con DGR 154 del 28/02/2022, avente ad oggetto “PNRR MISSIONE 6 SALUTE. APPRO-
VAZIONE PIANO OPERATIVO REGIONALE E SCHEDE INTERVENTO,” la Giunta regionale
ha:

 preso atto degli adempimenti derivanti dall’art. 3 co. 2 dell’emanando Decreto del Mi-
nistro della Salute 20 gennaio 2022 secondo cui le Regioni e le PP.AA. perfezionano con
il Ministero della Salute, entro il 28 febbraio 2022, i Piani operativi regionali e gli Ac-
tion Plan di propria competenza;

 preso atto delle somme attribuite alla Regione Umbria per la realizzazione degli Inve-
stimenti della Missione 6 Componente 1 e 2 a regia del Ministero della Salute e Soggetti
attuatori le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, quali derivanti dal ripar-
to dell’emanando Decreto del Ministero della Salute, 

 preso atto ed approvato, per quanto di competenza, il contenuto delle relazioni elabo-
rate dalle Aziende sanitarie,

 approvato il contenuto delle relazioni elaborate dalle Aziende sanitarie, lo schema di
Piano Operativo regionale comprensivo di Action Plan, e le schede intervento caricate
su piattaforma informatica resa disponibile da AGENAS e trasmesse dalle Aziende Sani-
tarie regionali;

 dato mandato, ai Servizi competenti della Direzione regionale Salute e Welfare in base
alla Determinazione direttoriale 21/02/2022, n. 1811 di procedere entro il 28 febbraio
2022 alla validazione delle schede intervento su piattaforma informatica resa disponi-
bile da AGENAS;

 con Delibera n. 249 dell’1/03/2022, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) - Missione 6: Salute – Interventi Component 1, afferenti il territorio
dell’Azienda USL Umbria 1. Determinazioni”, questa Azienda sanitaria, ha:
- preso atto dell’individuazione degli interventi da comprendere nel PNRR della Re-

gione Umbria, per la parte del territorio di competenza, ambito Sanità , per la realiz-
zazione degli obiettivi tramite le risorse stanziate,

- autorizzato il Dirigente U.O.C. Attività  Tecniche Acquisti - Beni e Servizi, quale Re-
sponsabile del procedimento, ad avviare le relative procedure di gara per la proget-
tazione degli interventi, nelle more della sottoscrizione del “CIS” (Contratto Istitu-
zionale di Sviluppo) da parte del Ministero della Salute e della Regione Umbria;I

- autorizzato il Dirigente ad interim dell’U.O.C. Patrimonio ad avviare fin da subito le
procedure di natura tecnico patrimoniale necessarie per l’acquisizione in proprietà
dei locali individuati per la realizzazione della Casa della Comunità  di Magione e
della Casa della Comunità  di Città  di Castello;

 con DGR 365 del 22/04/2022, la Giunta regionale ha:
- preso atto della nuova versione delle schede intervento trasmesse dalle Direzioni

aziendali  della  Usl  Umbria  1  Usl  Umbria  2  Azienda  Ospedaliera  di  Perugia  ed
Azienda Ospedaliera di Terni modificate ed integrate sulla base delle indicazioni
fornite dalla Direzione Programmazione del Ministero della Salute (Component 2)
e da AGENAS (Component 1) nel corso degli incontri svolti,



- preso  atto  dell’avvenuta  validazione  informatica  nella  piattaforma  AGENAS
dedicata delle suddette schede, da parte del Servizio competente della Direzione
Salute e Welfare,  entro il  termine fissato dall’Unità  di  Missione per l’attuazione
degli interventi del PNRR, di cui alla Direttiva del Ministero della Salute UMPNRR
n. 7 dell’8 aprile 2022;

- approvato, in sostituzione della precedente versione adottata con DGR n. 154 del
28 febbraio 2022, lo schema di Piano Operativo Regionale, comprensivo di Action
Plan, redatto dalla Direzione Salute e Welfare di concerto con Puntozero S.c.a r.l.

 con DGR n. 516 del 25/05/2022, la Giunta regionale ha:
- preso atto della nuova versione delle schede intervento - trasmesse dalle Direzioni

aziendali della Usl Umbria 1 (note prot. n. 118490 del 12.05.2022), Usl Umbria 2
(note prot. n. 119859 del 13.05.2022, n. 124404 del 19.05.2022 e n. 125483 del
20.05.2022), Azienda Ospedaliera di Perugia (nota prot n. 122216 del 17.05.2022)
ed Azienda Ospedaliera di Terni (nota prot. n. 119876 del 13.05.2022) - modificate
ed integrate sulla base delle indicazioni fornite dalla Direzione Programmazione del
Ministero della Salute (Component 2) e da AGENAS (Component 1) nel corso degli
incontri svolti;

- preso atto dell’avvenuta validazione informatica nella piattaforma AGENAS dedica-
ta, delle suddette schede da parte dei Servizi competenti della Direzione Salute e
Welfare entro il termine fissato dall’Unità  di Missione per l’attuazione degli inter-
venti del PNRR;

- approvato, in sostituzione della precedente versione adottata con DGR n. 365 del
22.04.2022, il Piano Operativo regionale, comprensivo di Action Plan, redatto dalla
Direzione Salute e Welfare di concerto con Puntozero S.c.a r.l;

- approvato lo schema del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) di cui al DM 5
aprile 2022;

 il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) è  stato sottoscrtitto da parte del Presidente
della Giunta Regionale e del Ministro della Salute in data 30 maggio 2022

 con DGR 662 del 30/06/2022, la Giunta regionale ha approvato, inter alia, il Provvedi-
mento di delega amministrativa tra la Regione Umbria (Soggetto attuatore) e l’Azienda
USL Umbria 1 (Soggetto attuatore esterno), per l’attuazione degli interventi riferiti ri-
spettivamente a ciascun investimento e a ciascuna misura “Missione 6”,”Component 1
e 2”, come riportati nei Piani Operativi regionali e negli Action Plan integrati, e ha asse-
gnato altresì le relative risorse, per un importo complessivo di € 26.102.694,33;

 il suddetto provvedimento di delega è  stato sottoscritto in data 01/07/2022;
 con Delibera n. 800 del 14/07/2022, il Dirigente dell’U.O.C. Attività  Tecniche – Acquisti

Beni e Servizi, nonché  Responsabile del procedimento, è  stato autorizzato a convocare
la Conferenza di servizi sui progetti relativi agli  interventi finanziati nell’ambito del
PNRR di competenza di questa Azienda sanitaria,  ai sensi dell’art. 14, c. 2, e seguenti
della L. 241/90 e s.m.i. per l'acquisizione di più  pareri, intese, concerti, nulla osta o altri
atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, e sottoscrivere
ogni atto conseguente e necessario;



 con DGR n. 1329 del 14/12/2022 è  stato approvato il documento “Riorganizzazione as-
sistenza territoriale in  Umbria come indicato dal DM 77/2022”

 con Determinazione Dirigenziale n. 13909 del 30/12/2022 la Regione Umbria - DIRE-
ZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - Servizio Risorse tecnologiche, edilizia sani-
taria,  patrimonio  e  investimenti  delle  Aziende  sanitarie  -  ha  proceduto,  ai  sensi
dell’articolo 56 del decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive mo -
difiche ed integrazioni, all’assunzione degli impegni di spesa;

 con DGR n. 181 del 22/02/2023 è  stata approvata la rimodulazione delle Schede Inter-
vento allegate alla DGR n. 516 del 25 maggio 2022 e la nuova versione del nuovo Piano
Operativo Regionale;

 con  Determinazione Dirigenziale n. 2923 del 16/03/2023  la Regione Umbria - DIRE-
ZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - Servizio Risorse tecnologiche, edilizia sani-
taria, patrimonio e investimenti delle Aziende sanitarie – ha accertato, ai sensi dell’art.
53 del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, la somma complessiva di € 26.320.443,99 ri-
ferita all’obbligazione attiva nei confronti del debitore (Ministero dell’Economia e delle
Finanze) e ha assunto i relativi impegni di spesa a favore dei soggetti creditori (sogget -
ti attuatori esterni);

CONSIDERATO che:
 ogni misura contenuta nel Pnrr deve essere completata rispettando un rigido crono-

programma che prevede il raggiungimento di scadenze intermedie e finali, suddivise in
obiettivi (milestone) e traguardi (target); è  infatti necessario che gli interventi ammes-
si a finanziamento siano progettati, eseguiti, collaudati e rendicontati entro le scadenze
previste per il conseguimento dei target relativi a ciascun investimento della Missione
6 - Salute, pena la perdita del finanziamento stesso;

 nell’ambito degli obiettivi di competenza di questa Azienda, relativamente alla misura
M6.C1 - 1.1 Case della comunità  e presa in carico della persona, è  prevista la realizza-
zione Casa della Comunità  di Gubbio” CUP F33D22000200006 e, ai fini della realizza-
zione dei lavori di realizzazione del nuovo corpo ascensore per il completo superamen-
to delle barriere architettoniche ed il miglioramento dell’accessibilità  della realizzanda
Casa della Comunità , si è  disposto quanto segue:

o con Delibera n. 793 del 13/07/2022, l’Azienda USL Umbria 1, inter alia, ha:

• approvato il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), redatto dal
Responsabile del procedimento, per la realizzanda Casa della Comunità
di  Gubbio, per  un  importo  complessivo  dell’investimento  di €
140.000,00;

• autorizzato il Dirigente dell’U.O.C. Attività  Tecniche – Acquisti Beni e Ser-
vizi, nonché  Responsabile del procedimento, Dott. Ing. Fabio Pagliaccia,
a:

a) attivare  la  procedura  per  l’affidamento  della  progettazione
esecutiva,  direzione  lavori  e  coordinamento  della  sicurezza
dell’intervento, ai sensi dell’art. 1, c. 2, lett. a) del  Decreto Legge



16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge 11 settembre 2020, n.
120 (così  come modificato dall’art.  51,  c.1,  lett.  a),  sub.2.1,  del
Decreto Legge n. 77/2021), per l’importo a base d’asta pari ad €
22.673,43, oltre oneri previdenziali e fiscali determinato ai sensi e
nel rispetto del D.M. 17/06/2016, sulla base degli importi e delle
classi e categorie dei lavori (inclusi costi della sicurezza);

b) negoziare  l’affidamento  tramite  MEPA,  individuando  un
professionista in possesso di pregresse e documentate esperienze
analoghe a quelle oggetto di affidamento, nonché  nel rispetto del
principio di rotazione;

c) perfezionare  l’affidamento  con  successiva  apposita
Determinazione Dirigenziale;

o con  Determina  Dirigenziale  n.  2408  dell’8/08/2022  è  stato  disposto

l’affidamento  della  rielaborazione  progettuale esecutiva,  direzione  lavori  e
coordinamento  della  sicurezza  dell’intervento nei  confronti  di  SAB  srl  di
Perugia, per l’importo, al netto del ribasso del 41%, di € 13.377,32, oltre oneri
previdenziali e fiscali, giusto contratto MEPA n. 3113660, acquisito al prot. USL
n. 0169355 del 22/09/2022 – CIG 93235504DB;

o con Delibera n. 0001430 del 30/12/2022 è  stato approvato il progetto esecuti-

vo dell’intervento di  cui  trattasi,  ove  è  prevista  una spesa complessiva  di  €
140.000,00 costituita da € 110.889,61 per lavori ed € 29.107,39 per somme a
disposizione della stazione appaltante;

o con Delibera n. 0000677 del 05/06/2023 i lavori di realizzazione del nuovo cor-

po ascensore a servizio della Casa della Comunità  sono stati affidati al Consorzio
Atlante S.C. P.A. con sede in Roma, Viale della Musica n. 41, c.f. 14206491004,
per l’importo “a corpo” offerto di € 109.226,28, oltre IVA come per legge;

VISTO lo schema di contratto specifico dei lavori da stipulare in forma di scrittura privata in
modalità  elettronica con il Consorzio Atlante S.C. P.A. (Allegato 1), per l’importo € 109.226,28,
oltre IVA come per legge;

DATO ATTO che è  stato acquisito, per gli adempimenti di cui all’art. 3 della legge 136/10, il
Codice Identificativo di Gara (CIG) n. 9684603338;

RILEVATO che ai sensi dell’art. 42, c. 2 del D. Lgs. 50/2016, per il provvedimento non sussi-
stono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del procedimen-
to e per chi lo adotta;

CONSIDERATO  che al costo complessivo di euro € 140.000,00 si farà  fronte  con le  risorse
finanziarie che la Commissione Europea ha reso disponibili nell’ambito del Programma Next
Generation EU, iscritte come segue:



NUOVA
RISERVA

FONTE
FI-

NANZ.
C.R. CDR SAP

TIPOLOGIA
FONTE DI
FINANZ.

CODICE
PIANO

INV.

120/100/405 5P01 AZA0-0600 AZA0-9050 PNRR - M6 Sanità  - Case di Comunità
(CdC) – Gubbio

2023/06

RITENUTO di dover individuare quali componenti del gruppo di lavoro, ai sensi dell’art 113
del D.lgs 50/2016 e del regolamento aziendale recante la “Disciplina per la corresponsione
per le funzioni tecniche” come modificato ed integrato con Delibera del Direttore Generale n.
102 del 24/01/2022, i seguenti dipendenti:

Funzione Affidata Nominativo

Responsabile del Procedimento Dott. Ing. Fabio Pagliaccia

Collaborazione tecnica Ing. Elena Pauselli, Ing. Ilaria Morelli, Geom. 
Franco Sorbelli

Collaborazione amministrativa
Dott.  Roberto  Susta,  Riccardo  Chiovoloni,  Giulia
Caprini, Annalisa Spoletini, Donato Guerrieri, Rita
Roscini, Clara Pierelli

DATO ATTO, infine, che il presente provvedimento è  soggetto a pubblicazione integrale ai
sensi delle vigenti normative in tema di riservatezza;

VISTI:
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
 la Legge 7 agosto 2012, n. 135;
 il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici”,
 la Legge 11 settembre 2020, n. 120: Conversione in legge, con modificazioni, del de-

creto-legge 16 luglio  2020,  n.  76,  recante  «Misure  urgenti  per  la  semplificazione e
l’innovazione digitali»;

 la Legge 29 luglio 2021, n. 108: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazio-
ne e snellimento delle procedure;

 il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»;

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 giugno 2021 con il quale è  stata
istituita nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei ministri la struttura di missione
denominata “Unità per la razionalizzazione e il miglioramento della regolazione”;

 il Piano nazionale di ripresa e resilienza per l’Italia definitivamente approvato con de-
cisione di esecuzione del Consiglio dell’Unione europea del 13 luglio 2021;

 il Decreto del MEF 6 agosto 2021;



 la Delibera n. 419 del 31/03/2023: Adozione del Piano Integrato di Attività  e Organiz-
zazione (PIAO) 2023-2025 e del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e
Trasparenza (PTPCT) 2023-2025;

PRESO ATTO  che  il  Dirigente  della  U.O.C.  Attività  Tecniche  -  Acquisti  Beni  e  Servizi,  nel
proporre la presente proposta di delibera, ne attesta la regolarità  tecnica ed amministrativa e
la legittimità  e congruenza con le finalità  istituzionali di quest’Azienda Sanitaria, stante anche
l’istruttoria effettuata dai Funzionari Istruttori;

Tutto ciò premesso si propone di adottare la seguente Delibera

1. APPROVARE lo schema di contratto specifico dei lavori di realizzazione del nuovo cor-
po ascensore a servizio della Casa della Comunità  di Gubbio, da stipulare in forma di
scrittura privata in modalità  elettronica con il Consorzio Atlante S.C. P.A. (Allegato 1),
per l’importo € 109.226,28, oltre IVA come per legge.

2. DELEGARE  il  Dott. Ing.  Fabio  Pagliaccia,  Dirigente  dell’U.O.C.  Attività  Tecniche  –
Acquisti Beni e Servizi, alla stipula del contratto di cui al precedente punto.

3. DARE ATTO che, per gli adempimenti di cui all’art. 3 della legge 136/10, è  stato acqui-
sito il CIG 9684603338.

4. DESIGNARE, ai sensi dell’art 113 del D.lgs 50/2016 (ora art. 45 del D.  Lgs. 36/2023) e
del regolamento aziendale recante la “Disciplina per la corresponsione per le funzioni
tecniche” come modificato ed integrato con Delibera del Direttore Generale n. 102 del
24/01/2022, quali componenti del gruppo di lavoro per lo svolgimento delle funzioni
di carattere tecnico/amministrativo del contratto in oggetto, i  dipendenti indicati in
premessa.

5. TRASMETTERE il presente provvedimento mediante il sistema “ReGiS” reso disponibi-
le dal Ministero dell’economia e delle finanze.

I Funzionari Istruttori
Annalisa Spoletini

Il Responsabile P.O.
Dott. Roberto Susta

Il Dirigente
Dott. Ing. Fabio Pagliaccia



PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) E PIANO NAZIONALE COMPLEMENTARE
(PNC)

MISSIONE M6 – SALUTE

COMPONENTE  C1  –  Reti  di  prossimità,  strutture  e  telemedicina  per  l’assistenza  sanitaria
territoriale (FONDI PNRR)

o M6C1 1.1 “Case della Comunità e presa in carico della persona”
Target: n. 1.350 Case della Comunità entro il 30 giugno 2026

o M6C1 1.2.2 “Implementazione delle Centrali operative territoriali (COT)”
Target: n. 600 COT entro il 30 giugno 2024

o M6C1 1.3 “Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture 
(Ospedali di Comunità)”

Target: n. 400 Ospedali di Comunità entro il 30 giugno 2026

COMPONENTE C2 – Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale 
(FONDI PNRR E PNC)

o M6C2 1.2 “Verso un ospedale sicuro e sostenibile”
Target PNRR: n. 109 interventi antisismici o di miglioramento strutturale delle strutture 
ospedaliere per allinearle alle norme antisismiche entro il 30 giugno 2026
Target PNC: ulteriori n. 220 interventi entro il 30 giugno 2026

CONTRATTO 

AVENTE AD OGGETTO I LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO CORPO ASCENSORE A SERVIZIO 
DELLA CASA DELLA COMUNITÀ DI GUBBIO CUP F33D22000200006,

C.I.G.  9684603338

Il presente Contratto è concluso in modalità elettronica ai sensi dell’articolo 32, co.  14, del Decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito, “Codice dei Contratti”).

L’anno 2023 il giorno  ___  del mese di agosto, 

TRA

il Dott. Ing. Fabio Pagliaccia nato a Città della Pieve (PG) il 19 ottobre 1961, c.f PGLFBA61R19C744S, il
quale dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse della USL
Umbria  1  con  sede  in  Perugia,  Via  G.  Guerra  21,  Codice  Fiscale  e  Partita  IVA  03301860544,  che
rappresenta nella sua qualità di Dirigente della U.O.C. Attività Tecniche - Beni e Servizi, a ciò delegato dal
Direttore Generale con Delibera n. ___del ____________(in seguito, “Soggetto Attuatore Esterno”)

E

1

Allegato 1



il Sig. FABRIZIO ANNIBALI, nato a Roma, il 2 agosto1982, C.F. NNBFRZ82M02H501F, il quale dichiara di
intervenire nel presente atto in qualità di Legale Rappresentante di Atlante Società Consortile per Azioni
C.F.  e  P.IVA  14206491004,  con  sede  in  Roma,  Viale  della  Musica  n.  41, che  agisce  quale  impresa
appaltatrice in forma singola; 

(in seguito, congiuntamente “le Parti”);

PREMESSO CHE

a) Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (di seguito, “PNRR”) e il Piano nazionale per gli investimenti
complementari (di seguito, “PNC”) destinano alla realizzazione di interventi a regia del Ministero della
Salute complessivi  euro 8.042.960.665,58,  di  cui  euro 6.592.960.665,58 a valere sul  PNRR ed euro
1.450.000.000,00  a  valere  sul  PNC,  per  sostenere  importanti  investimenti  a  beneficio  del  Servizio
sanitario nazionale da concludere entro il 2026.

b) La Missione 6 “Salute” del PNRR (di seguito, “M6 - Salute”), cofinanziata con il PNC, mira a potenziare il
Servizio sanitario nazionale per migliorarne l’efficacia nel rispondere ai bisogni di cura e assistenza delle
persone a livello locale, anche alla luce delle criticità emerse nel corso dell’emergenza pandemica.

c) In merito alla  governance,  il  decreto ministeriale 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle
Finanze  ha  indicato  il  Ministero  della  Salute  quale  “amministrazione  centrale  titolare
dell’investimento”, secondo la definizione datane dall’articolo 1,  co.  4,  lett. l),  del  decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108, (di
seguito “Amministrazione Titolare”). 

d) Con decreto ministeriale 20 gennaio 2022, il Ministro della Salute ha provveduto a distribuire le risorse
destinate  alla  realizzazione  degli  interventi a  regia  da  finanziare  nell’ambito  della  M6 –  Salute  (di
seguito, “Interventi”) alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano responsabili della loro
attuazione  (di  seguito,  “Soggetti  Attuatori”),  ripartendo  tra  queste  ultime  anche  i  target europei
previsti per ciascuno degli Investimenti anzi indicati.

e) In ragione della dimensione e complessità degli Interventi, per accelerare i tempi di realizzazione degli
Interventi medesimi ed assicurare il miglior raccordo tra tutti i soggetti coinvolti, l’articolo 56, co. 2, del
D.L. n. 77/2021, prevede la sottoscrizione di un Contratto Istituzionale di Sviluppo (di seguito, “CIS”) tra
l’Amministrazione Titolare e ciascun Soggetto Attuatore, di cui al relativo schema di CIS approvato con
decreto del Ministro della Salute del 5 aprile 2022.

f) A tal fine, ciascun Soggetto Attuatore ha perfezionato con l’Amministrazione Titolare il Piano operativo
regionale di propria competenza, in cui sono elencati gli Interventi finanziati nell’ambito della M6 –
Salute di  propria competenza, organizzati a seconda della Componente e dell’Investimento a cui  si
riferiscono.  Tale  Piano operativo regionale  costituirà  parte  integrante del  CIS  che ciascun Soggetto
Attuatore sottoscriverà con l’Amministrazione Titolare.

g) I Soggetti Attuatori, sottoscrittori dei CIS, attuano i propri Interventi congiuntamente ed in solido con gli
Enti del Servizio sanitario regionale dai medesimi delegati. I “soggetti attuatori” degli Interventi, come
definiti ai sensi dell’articolo 1, co. 4, lett. o), del predetto D.L. n. 77/2021, coincidono, quindi, con i
suddetti Enti del Servizio sanitario regionale preposti ai singoli interventi o a parte di essi (di seguito,
“Soggetti Attuatori Esterni”).
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h) ogni misura contenuta nel Pnrr deve essere completata rispettando un rigido cronoprogramma che pre-
vede il raggiungimento di scadenze intermedie e finali, suddivise in obiettivi (milestone) e traguardi
(target); è infatti necessario che gli interventi ammessi a finanziamento siano progettati, eseguiti, col-
laudati e rendicontati entro le scadenze previste per il conseguimento dei target relativi a ciascun inve -
stimento della Missione 6 - Salute, pena la perdita del finanziamento stesso,

i) nello  specifico,  la  misura  “1.1  –  Case  della  Comunità  e  presa  in  carico  della  persona”  finanzia  la
realizzazione di luoghi fisici di prossimità e facile individuazione dove la comunità può accedere per
poter entrare in contatto con il sistema di assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale.

j) nell’ambito degli obiettivi di competenza di questa Azienda, con riferimento alla misura di cui trattasi, è
previsto  l’intervento  “Casa  della  Comunità  di  Gubbio”  CUP  F33D22000200006 e,  ai  fini  della
realizzazione  di un nuovo corpo ascensore a servizio della casa della comunità, si è disposto quanto
segue:

k) con Delibera n. 793 del 13/07/2022, l’Azienda USL Umbria 1, inter alia, ha:

approvato il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), redatto dal Responsabile del proce-
dimento, per la realizzanda Casa della Comunità di Gubbio, per un importo complessivo dell’inve-
stimento di € 140.000,00;
autorizzato il Dirigente dell’U.O.C. Attività Tecniche – Acquisti Beni e Servizi, nonché Responsabile

del procedimento, Dott. Ing. Fabio Pagliaccia, ad attivare la procedura per l’affidamento della
progettazione esecutiva, direzione lavori e coordinamento della sicurezza dell’intervento, 

l) con Determina Dirigenziale n.  2411 dell’8/08/2022 è stato disposto l’affidamento della  progettazione
esecutiva, direzione lavori e coordinamento della sicurezza dell’intervento nei confronti di SAB srl di
Perugia;

m) con Delibera n. 0001430 del 30/12/2022 è stato approvato il progetto esecutivo dell’intervento di cui
trattasi, ove è prevista una spesa complessiva di € 140.000,00 costituita da € 110.889,61 per lavori ed €
29.107,39 per somme a disposizione della stazione appaltante;

n) con Delibera n. 0001377 del 22/12/2022 “PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI ART. 21 D.LGS. 50/2016 E
S.M.I.:  ADOZIONE  AGGIORNAMENTO  PROGRAMMA  TRIENNALE  2022  -  2024  E  ADOZIONE
PROGRAMMA TRIENNALE 2023 - 2025 ED ELENCO ANNUALE 2023”, gli interventi in argomento sono
stati inseriti nell’elenco annuale 2023;

o) con Delibera n. 0000677 del 05/06/2023  lavori di realizzazione del nuovo corpo ascensore a servizio
della Casa della Comunità di Gubbio CUP F33D22000200006, sono stati affidati al Consorzio Atlante
scpa,  per l’importo “a corpo” offerto di € 109.226,28 (compresi manodopera e oneri della sicurezza,
tenuto conto che i costi della sicurezza nel quadro economico sono pari a zero in quanto le lavorazioni
afferenti il nuovo corpo ascensore si inseriscono nel cantiere del contratto principale in essere), oltre
IVA come per legge;

p) il  progetto esecutivo è  stato elaborato sulla  base dell'Elenco Regionale  dei  Prezzi,  Edizione  2022 -
aggiornamento infrannuale Luglio 2022;
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q) con  D.G.R.  n.  1411  del  28  dicembre  2022  è  stata  confermata  la  validità  per  l’anno  2023
dell’aggiornamento infrannuale Luglio 2022;

r) il corrispettivo delle lavorazioni è determinato “a corpo”, ai sensi dell’art 3, c. 1, lett ddddd) e s.m.i. e
dell’art. 43 comma 6 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;

s) il Soggetto Attuatore Esterno in epigrafe ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del
presente Contratto (di seguito, il “Contratto”); 

t) l’Appaltatore in epigrafe ha costituito la garanzia definitiva conforme allo schema di cui al Dec reto 19
gennaio 2018, n. 31, recante «Regolamento con cui si  adottano gli  schemi di contratti tipo per le
garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, co.  9 e 104, co.  9, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50», emanato dal Ministero dello Sviluppo Economico, consegnando l’originale al Soggetto
Attuatore Esterno in epigrafe;

u) l’Appaltatore in epigrafe, ha prodotto le polizze assicurative di responsabilità civile per infortunio o
danni eventualmente causati a persone e/o beni dell’Appaltatore medesimo, del Soggetto Attuatore
Esterno in epigrafe o di terzi (compresi dipendenti dell’Appaltatore medesimo e/o subappaltatore e/o
subfornitore ovvero del Soggetto Attuatore Esterno medesimo), nell’esecuzione dell’appalto; 

v) con Delibera n. ______ del _________ è stato approvato il presente schema di contratto di appalto.

TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI, COME SOPRA COSTITUITE, CONVENGONO E STIPULANO QUANTO
SEGUE

Articolo 1 - (Premesse ed allegati)

1. Costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  Contratto,  le  premesse  e  la
documentazione qui di seguito elencata:

- il  progetto esecutivo dei lavori di realizzazione di un nuovo corpo ascensore, per una spesa
complessiva di € 140.000,00, approvato con Delibera n. 0001430 del 30/12/2022.

- la documentazione di offerta, acquisita al prot. USL n. 0084012 del 09/05/2023.
2. I  sopra  menzionati  documenti  si  intendono  quali  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente

Contratto, ancorché non materialmente allegati allo stesso, in quanto depositati presso il Soggetto
Attuatore Esterno.

Articolo 2 - (Definizioni)

1. Il presente Contratto è regolato:

- dalle disposizioni del presente atto e dai suoi allegati, che costituiscono la manifestazione
integrale  di  tutti  gli  accordi  intervenuti  tra  l’Appaltatore  e  il  Soggetto  Attuatore  Esterno
relativamente alle attività e prestazioni contrattuali;

- dalle disposizioni del  Codice dei  Contratti e del Decreto del  Presidente della Repubblica 5
ottobre  2010,  n.  207  (di  seguito,  il  “Regolamento”),  ove  non  espressamente  derogate  e
applicabili, e relative prassi e disposizioni attuative;
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- dalle  disposizioni  di  cui  al  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  recante  «Codice
dell’Amministrazione Digitale»; 

- decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76,  recante  «Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e
l’innovazione  digitali»  (Decreto  Semplificazioni),  convertito  con  modificazioni  in  legge  11
settembre 2020, 120; 

- decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e
snellimento  delle  procedure,  nonché  dalla  vigente  normativa  di  settore»  (Decreto
Semplificazioni Bis) convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108;

- decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023, n.
41;

- dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto
privato.

Articolo 3 - (Oggetto e finalità del Contratto – Luogo di esecuzione)

1. L’oggetto del presente Contratto consiste nell’affidamento dei lavori di  realizzazione  di un nuovo
corpo ascensore a servizio della Casa della Comunità di Gubbio CUP F33D22000200006.

2. Il presente Contratto definisce i termini e le condizioni che, unitamente alle disposizioni contenute
nei progetti esecutivi approvati, regolano la prestazione in favore del Soggetto Attuatore Esterno
da parte dell’Appaltatore dei lavori.

3. I  predetti lavori  dovranno essere eseguiti con le caratteristiche tecniche, condizioni e modalità
stabilite nei relativi  progetti.

4. Sono designati quale Responsabile unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Codice dei
Contratti, il  Dott. Ing. Fabio Pagliaccia e quale Direttore dei Lavori ai sensi dell’articolo 101 del
Codice dei Contratti e del Decreto 7 marzo 2018, n. 49, recante  «Approvazione delle linee guida
sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»,
emanato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’Arch. Matteo Uccellini.

5. L’Appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori in proprio, con organizzazione dei mezzi necessari e
gestione  a  proprio  rischio  e  potrà  ricorrere  al  subappalto  nei  limiti  di  quanto  previsto  dalla
normativa vigente in materia.

6. Eventuali modificazioni dovranno essere comunicate in forma scritta al RUP e alla D.L. per i relativi
provvedimenti.

7. L’Appaltatore  si  impegna  ad  eseguire  ogni  attività,  nonché  tutti  gli  interventi  richiesti,  le
somministrazioni,  le  prestazioni  e  le  forniture  complementari,  anche  ove  non  espressamente
indicate,  funzionali  alla  perfetta  realizzazione  dei  lavori  oggetto  dell’appalto,  in  conformità  al
progetto, nonché alle raccomandazioni e/o prescrizioni, comunque denominate, dettate da parte
della Direzione dei lavori (in seguito, “D.L.”), ancorché tali prestazioni non siano specificatamente
previste nel presente contratto.
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8. Ai fini del presente Contratto, le prestazioni descritte, oltre all'esecuzione a regola d’arte, sono da
ritenersi comprensive di tutti gli oneri di custodia e manutenzione, ove occorrenti, per il periodo
indicato di durata del contratto medesimo. Tali oneri sono da considerarsi a completa cura e spesa
dell’Appaltatore, ricompresi nel corrispettivo d’appalto.

9. L’opera oggetto dell’appalto dovrà essere realizzata nell’integrale rispetto delle regole tecniche di
corretta esecuzione;  l’appaltatore dovrà garantire l’adeguamento delle  soluzioni  tecniche dallo
stesso fornite o gestite con la normativa in vigore al momento dell’esecuzione delle prestazioni
contrattuali e con gli standard tecnici nazionali ed internazionali.

10. A tal fine è obbligo dell’appaltatore eliminare, anche in corso d’opera, i difetti o le manchevolezze
che dovessero emergere da controlli e/o verifiche tecniche. 

11. La  D.L.  avrà  facoltà  di  ordinare  rettifiche,  demolizioni,  rifacimenti,  scavi,  ripristini  e  ogni  altro
intervento necessario affinché l’appalto sia  eseguito nel  rispetto delle  prescrizioni  contrattuali,
delle  norme  tecniche  nonché  delle  previsioni  di  legge.  In  tal  caso,  l’Appaltatore  eseguirà  gli
interventi entro il termine indicato dal Soggetto Attuatore Esterno.

12. L’Appaltatore svolgerà le attività oggetto del  presente Contratto presso l’immobile ubicato nel
Comune di Città di Castello, Via Vasari. 

13. Nei termini indicati nel capitolato speciale, l’Appaltatore dovrà predisporre e consegnare al D.L. il
Piano Operativo della Sicurezza, nonché dovrà altresì redigere e consegnare al Direttore dei Lavori
il Programma Esecutivo dei Lavori, che formeranno parte del presente Contratto  .

Articolo 4 - (Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore)

1. L’Appaltatore si obbliga a rispondere e a manlevare il Soggetto Attuatore Esterno da ogni pretesa
di  risarcimento  avanzata  dagli  enti  competenti  o  da  soggetti  terzi,  compresi  i  dipendenti
dell’Appaltatore e/o subfornitore ovvero del Soggetto Attuatore Esterno medesimo, a mezzo di
domanda giudiziale  o  stragiudiziale  per  qualunque titolo derivante o  comunque connesso con
l’esecuzione  del  presente  Contratto,  salvo  che  le  pretese  risarcitorie  derivino  da  azioni  e/o
omissioni causate direttamente dal Soggetto Attuatore. L’Appaltatore risponderà direttamente e
manleverà  il  Soggetto  Attuatore  Esterno  da  ogni  responsabilità  od  onere  di  qualsiasi  natura
derivanti da violazione da parte dell’Appaltatore, e/o subfornitori di leggi, decreti, regolamenti,
disciplinari tecnici, ordini di autorità o enti locali, connessi ed in ogni caso derivanti dall’esecuzione
del contratto. 

2. Per  tutto quanto non previsto nel  presente documento,  si  applicano le  relative disposizioni  al
capitolato speciale, cui si rinvia espressamente.

Articolo 5 - (Obblighi dell’Appaltatore in materia rapporti di lavoro, di contribuzione, assistenza e
previdenza)

1. L’Appaltatore si  obbliga ad osservare e far  osservare ai  propri  dipendenti tutte le disposizioni,
emesse dalla D.L. e dal Soggetto Attuatore Esterno, di ordine interno, attinenti alla sicurezza, alla
disciplina e alla conduzione dei lavori.

2. L’Appaltatore  dichiara  e  garantisce  che  il  personale  del  quale  si  avvarrà  per  l’esecuzione  del
presente appalto sarà regolarmente contrattualizzato e assicurato dallo stesso Appaltatore nel
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rispetto della vigente normativa, ed in tal senso si obbliga ad ogni effetto di legge. 

3. L’Appaltatore assume l'obbligo della piena osservanza di tutti gli obblighi derivanti dalle norme di
legge relative alla regolare assunzione, alle assicurazioni sociali obbligatorie contro gli infortuni sul
lavoro e per la previdenza e l'assistenza a favore dei dipendenti, nonché degli obblighi derivanti dal
presente contratto e si impegna ad assicurare al personale dipendente trattamenti economici e
normativi non inferiori a quelli previsti dalle norme del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro cui
è soggetto. 

4. L’Appaltatore è obbligato ad osservare,  nei  confronti dei  lavoratori  dipendenti, nell'esecuzione
delle  opere  e  prestazioni  costituenti  oggetto  del  presente  Contratto,  l'integrale  trattamento
economico e normativo stabilito dai Contratti Collettivi Nazionali e territoriali di lavoro in vigore
per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori.

5. Resta inteso che i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche nel caso in cui non abbia aderito
alle associazioni che hanno stipulato i citati Contratti Collettivi oppure abbia receduto da esse. In
caso di inadempienza contributiva nei confronti degli enti assicurativi e previdenziali, compreso la
Cassa Edile, accertata tramite il DURC, si procederà come specificato e regolato dall’articolo 30, co.
5  del  Codice  di  Contratti.  Nel  caso  di  inadempienze  retributive  si  procederà  secondo  quanto
specificato dall’articolo 30, co.  6, del Codice dei Contratti e dalle Condizioni Generali.

6. L’Appaltatore si obbliga, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a
continuare ad applicare i suindicati Contratti Collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro
sostituzione. Restano salve le ulteriori disposizioni in materia contenute nelle Condizioni Generali.

7. L’Appaltatore si assume l'obbligo di osservare e far osservare dal proprio personale tutte le norme
di  prevenzione  infortunistica  e  di  igiene  del  lavoro  vigenti  e/o  comunque  richieste  dalla
particolarità del lavoro. L’Appaltatore assume inoltre l'obbligo di eseguire le occorrenti ricognizioni
nelle zone di  lavoro al  fine di  realizzare quanto commissionato a regola d'arte e nel  pieno ed
assoluto  rispetto  delle  vigenti  norme  di  prevenzione  infortuni  e  di  igiene  del  lavoro  e  delle
specifiche norme aziendali. 

8. L’Appaltatore  assume l'obbligo  della  costante  sorveglianza  del  corso  dell’esecuzione,  in  modo
anche da assicurare che il lavoro dei propri dipendenti e collaboratori si svolga in condizioni di
assoluta sicurezza, restando esclusa ogni ingerenza del Soggetto Attuatore Esterno, la quale resta
comunque e pertanto manlevata da ogni responsabilità e dovrà essere in ogni caso tenuta indenne
dall’Appaltatore. Tutte le spese derivanti all’Appaltatore per l'osservanza degli obblighi indicati,
nonché tutti gli oneri in genere, nessuno escluso, che comunque potessero far capo all’Appaltatore
per  la  organizzazione,  in  condizione  di  autonomia,  di  tutti  i  mezzi  necessari,  tecnici  e
amministrativi, per svolgere i lavori oggetto del presente contratto, si intenderanno compresi nel
corrispettivo d’appalto.

9. Il  Soggetto  Attuatore  Esterno  si  riserva,  comunque,  ogni  e  qualsiasi  facoltà  di  accertare,  in
qualunque momento e con le modalità che riterrà più opportune, l'esatto adempimento da parte
dell’Appaltatore degli obblighi di cui al presente articolo. 

10. L’Appaltatore si obbliga altresì ad adempiere a tutte le obbligazioni complementari e connesse
previste per l’esecuzione a regola d’arte degli interventi proposti, sostenendone per intero i relativi
costi. 
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Articolo 5-bis - (Obblighi specifici previsti dal Patto di Integrità)

1. L’Appaltatore è tenuto, nell’esecuzione del presente Contratto , al rispetto degli obblighi derivanti
dal Patto di Integrità. 

2. L’Appaltatore  accetta  e  si  obbliga  a  rispettare  e  a  far  rispettare  dai  propri  aventi  causa,  da
subappaltatori, subfornitori e, comunque, da qualsivoglia soggetto terzo subcontraente, facente
parte  della  cd.  “filiera  delle  imprese”,  senza  riserva  alcuna,  il  Patto  di  Integrità,  che,  con  la
sottoscrizione  del  presente  Contratto  viene  espressamente,  integralmente  ed
incondizionatamente accettato dall’Appaltatore.

Articolo 6 - (Responsabilità)

1. L’Appaltatore si obbliga a risarcire il Soggetto Attuatore Esterno per i danni, le perdite di beni o
distruzione di beni di proprietà dello stesso e che siano imputabili direttamente all’Appaltatore e/o
ai suoi subappaltatori e/o subfornitori.

2. È fatto obbligo all’Appaltatore di mantenere il Soggetto Attuatore Esterno sollevato e indenne da
ogni e qualsiasi responsabilità per danni diretti ed indiretti che possano derivare a persone o cose
dalla esecuzione dei lavori e/o dai materiali impiegati, o che comunque si dovessero verificare in
dipendenza di questo contratto, da azioni legali o da richieste risarcitorie avanzate nei confronti
del Soggetto Attuatore Esterno o da terzi danneggiati, nonché a risarcire i danni conseguenti al
tardivo ovvero erroneo ripristino dello stato dei luoghi interessati dai cantieri.

3. L’Appaltatore, altresì, si obbliga a rispondere e a manlevare il Soggetto Attuatore Esterno da ogni
pretesa di risarcimento avanzata dagli enti competenti o da soggetti terzi, compresi i dipendenti
dell’Appaltatore e/o subfornitore ovvero del Soggetto Attuatore Esterno medesimo, a mezzo di
domanda giudiziale  o  stragiudiziale  per  qualunque titolo derivante o  comunque connesso con
l’esecuzione  del  presente  contratto,  salvo  che  le  pretese  risarcitorie  derivino  da  azioni  e/o
omissioni causate direttamente dal Soggetto Attuatore Esterno medesimo. 

4. L’Appaltatore, inoltre, si assume la responsabilità per danni causati al Soggetto Attuatore Esterno o
a terzi  imputabili  a  difetti esecutivi  o  di  manutenzione,  garantendo che gli  interventi saranno
realizzati con le migliori tecnologie e tecniche esistenti.

5. L’Appaltatore  risponderà  direttamente  e  manleverà  il  Soggetto  Attuatore  Esterno  da  ogni
responsabilità od onere di qualsiasi natura derivanti da violazione da parte dell’Appaltatore, e/o
dei suoi subfornitori di leggi, decreti, regolamenti, disciplinari tecnici, ordini di autorità o enti locali,
connessi e, in ogni caso, derivanti dall’esecuzione del presente contratto.

6. La  gestione  di  eventuali  rifiuti,  prodotti  a  seguito  delle  attività  connesse  e/o  secondarie
all’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto, dovrà avvenire nel pieno rispetto delle leggi, delle
normative vigenti,  e  sarà a totale carico dell’Appaltatore.  L’inosservanza agli  anzidetti obblighi
comporterà la risoluzione del contratto ex articolo 1456 del Codice Civile.

7. In conformità all’articolo 57 delle Condizioni Generali, nel caso di rinvenimenti di oggetti di valore,
beni o frammenti o ogni altro elemento avente valore scientifico, storico, artistico, archeologico,
l’Appaltatore  dovrà  darne immediata  comunicazione al  Soggetto Attuatore  Esterno e  adottare
tutte le cautele necessarie per garantire la conservazione temporanea di esse, lasciandoli nelle
condizioni e nel luogo in cui sono stati rinvenuti.
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8. L’Appaltatore si obbliga a recepire e a far recepire le anzidette obbligazioni all’interno dei contratti
sottoscritti  con  i  subappaltatori,  con  subcontraenti,  subfornitori  o  comunque  con  ogni  altro
soggetto interessato all’Intervento  oggetto dell’appalto.

Articolo 7 - Responsabilità dell’Appaltatore e obblighi specifici derivanti dal PNRR

7.a)  Obblighi  specifici  del  PNRR  relativi  al  rispetto  del  principio  di  non  arrecare  un  danno
significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH)

1.1 L’Appaltatore,  nello  svolgimento  delle  prestazioni  e  delle  attività  oggetto  del  presente
Contratto, è tenuto al rispetto e all’attuazione dei principi e degli obblighi specifici del PNRR
relativi al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant
Harm”  (DNSH)  ai  sensi  dell'articolo  17  del  Regolamento  (UE)  2020/852  del  Parlamento
europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, nonché del principio del contributo all’obiettivo
climatico.

1.2 Anche per la violazione del rispetto delle condizioni per la compliance al principio del DNSH,
saranno applicate le penali di cui al successivo articolo 18 del presente Contratto e, in ogni
caso, così come compiutamente definite nel capitolato, cui si rinvia.

7.b) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto dei principi sulle pari opportunità

1.3 Nel caso in cui l’Appaltatore occupi, all’atto della stipula del presente Contratto Specifico, un
numero  di  dipendenti  pari  o  superiore  a  quindici  (15)  e  non  superiore  a  cinquanta  (50),
l’Appaltatore stesso è obbligato a consegnare al Soggetto Attuatore Esterno, entro sei mesi
dalla stipulazione del Contratto Specifico, la relazione di cui all’articolo 47, co.  3, del D.L. n.
77/2021, (i.e. la “relazione di genere” sulla situazione del personale maschile e femminile in
ognuna  delle  professioni  ed  in  relazione  allo  stato  di  assunzioni,  della  formazione,  della
promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni
di  mobilità,  dell’intervento  della  Cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  dei
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta). 

La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al
consigliere regionale di parità, in analogia a quanto previsto per la “relazione di genere” di cui
all’articolo 47, co.  2, del citato D.L. n. 77/2021. 

La violazione del predetto obbligo determina, altresì, l'impossibilità per l’Appaltatore stesso di
partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici
mesi  ad ulteriori  procedure di  affidamento afferenti agli  investimenti pubblici  finanziati,  in
tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal Piano Nazionale Complementare (PNC).

Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui al successivo
articolo 18 e/o la risoluzione del Contratto Specifico di cui al successivo articolo 20. 

1.4 Nel caso in cui l’Appaltatore occupi, all’atto della stipula del presente Contratto Specifico, un
numero  di  dipendenti pari  o  superiore  a  quindici  (15),  l’Appaltatore  stesso  è  obbligato  a
consegnare  al  Soggetto  Attuatore  Esterno,  entro  sei  mesi  dalla  stipulazione  del  Contratto
Specifico,  la  documentazione di  cui  all’articolo  47,  co.   3  bis,  del  D.L.  n.  77/2021,  (i.e.  (i)
certificazione di  cui  all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999,  n.  68,  e altresì  (ii)  relazione
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relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e
provvedimenti  disposti  a  suo  carico  nel  triennio  antecedente  la  data  di  scadenza  di
presentazione dell’offerta). 

La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali, in analogia a quanto
previsto per la “relazione di genere” di cui all’articolo 47, co.  2, del citato D.L. n. 77/2021.

Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui al successivo
articolo 18 e/o la risoluzione del presente Contratto Specifico di cui al successivo articolo 20.

1.5 Trovano applicazione le misure per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di
cui  all’art.  47,  comma  4,  del  decreto  legge  31  maggio  2021,  n.  77,  convertito,  con
modificazioni, dall’art. 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108.  In base al tasso di occupazione
femminile  riscontrato  nel  settore  costruzioni  a  livello  nazionale  risultante  dai  dati  forniti
dall’Istat (Rapporto annuale 2021), l’imposizione del raggiungimento della quota percentuale
del 30% di occupazione femminile delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto,
determinerebbe  significative  difficoltà  in  relazione  alle  caratteristiche  delle  prestazioni  da
svolgere nell’appalto in oggetto. Pertanto, con riferimento agli obblighi di cui all’art. 47 del DL
77/2020, nel caso di assunzioni di personale necessario per l’esecuzione materiale dei lavori
oggetto dell’appalto, l’operatore economico rispetterà la suddetta quota minima del 30% di
nuove assunzioni con riferimento alla occupazione  giovanile; mentre nel caso di assunzioni di
personale necessario per l’espletamento di prestazioni diverse da quelle relative alla materiale
esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto, l’operatore  economico rispetterà la quota minima
del 30% di nuove assunzioni con riferimento alla occupazione femminile.

Per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui al successivo articolo
18 e/o la risoluzione del Contratto di cui al successivo articolo 20.

7.c) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto di obblighi in materia contabile

1.6 L’Appaltatore  è  tenuto  a  rispettare  gli  obblighi  in  materia  contabile  che  possono  essere
adottati dal Soggetto Attuatore Esterno conformemente a quanto previsto dalla Circolare MEF-
RGS n. 9 del  10 febbraio 2022, e recepiti nel  presente Contratto   mediante le Condizioni
Particolari a corredo. Trattasi dell’adozione eventuale di adeguate misure volte al rispetto del
principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario
(UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in
materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e
restituzione  dei  fondi  che  sono  stati  indebitamente  assegnati,  attraverso  l’adozione  di  un
sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative
agli Interventi  per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR.

7.d) Obblighi specifici del PNRR relativi alla comprova del conseguimento di target e milestone

1.7 L’Appaltatore è tenuto a rispettare l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e
delle  milestone  associati  agli  Interventi   con  la  produzione  e  l’imputazione  nel  sistema
informatico  della  documentazione  probatoria  pertinente,  che  può  essere  adottato  dal
Soggetto Attuatore Esterno e disciplinato e recepito nel presente Contratto.

1.8 È  riconosciuta  al  Soggetto  Attuatore  Esterno  (o  eventuali  Amministrazioni/Organi
competenti per le attività di controllo e audit in merito alla corretta attuazione del PNRR) la
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facoltà di verificare la corretta applicazione di quanto sopra.

Articolo 8 - (Obblighi generali del Soggetto Attuatore Esterno)

1. Il  Soggetto  Attuatore  Esterno  si  impegna  a  fornire  tempestivamente  all’Appaltatore  tutta  la
documentazione a propria disposizione inerente all’oggetto del presente Contratto.

Articolo 9 - (Termini e durata del contratto)

1. Il Contratto sarà efficace tra le parti a far data dalla sua conclusione e cesserà di produrre i propri
effetti alla completa e regolare esecuzione dei lavori oggetto d’appalto, salvi i casi di risoluzione o
recesso del presente Contratto  .

2. L’esecuzione dei lavori avrà inizio coi modi e nei termini indicati nel capitolato speciale.

3. I lavori oggetto dell’appalto dovranno essere ultimati in __ (_____) giorni naturali e consecutivi con
decorrenza dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

4. La sospensione dei lavori, ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei Contratti, può essere disposta in
ottemperanza e con le modalità previste dal capitolato speciale.

5. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine
stabilito può richiederne la proroga nei limiti, con le modalità e i  tempi previsti dal  capitolato
speciale.

6. Qualora  circostanze  particolari  impediscano  temporaneamente  la  regolare  esecuzione  delle
prestazioni oggetto del Contratto, il Soggetto Attuatore Esterno si riserva in ogni caso la facoltà di
sospendere  o  interrompere  l’esecuzione  dell’appalto,  ai  sensi  dell’articolo  107  del  Codice  dei
contratti, con comunicazione scritta.

7. Qualora intervengano situazioni incidenti sulla corretta realizzazione dell’appalto, tali da rendere
impossibile e/o ritardare in maniera significativa la sua esecuzione, il Soggetto Attuatore Esterno si
impegna  a  darne  tempestiva  e  motivata  comunicazione  all’Appaltatore  al  fine  di  verificare  la
salvaguardia degli impegni assunti con il presente Contratto.

Articolo 10 - (Responsabili per le attività contrattuali - Elezione di domicilio)

1. Il referente responsabile per le attività contrattuali inerenti al presente Contratto é il sig. Manuel
Calore.

2. Salvo quanto previsto dalla normativa vigente per lo svolgimento delle attività di D.L., compito dei
detti  referenti  sarà  quello  di  coordinare  le  attività  correlate  ai  lavori  oggetto  dell’appalto,  di
pianificare e di verificare gli interventi da effettuare e di gestire tutte le comunicazioni tra le parti.

3. L’Appaltatore, ai fini dell’esecuzione del presente Contratto, dichiara di eleggere domicilio in Roma
Via della Musica 41, Domicilio digitale PEC  consorzioatlante1@legalmail.it 
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4. Al  domicilio  digitale  suindicato  saranno  inviati  tutti  gli  atti  e  i  documenti  che  riguardano
l’esecuzione del presente Contratto e degli interventi che ne costituiscono oggetto.

Articolo 11 - (Corrispettivo, modalità di pagamento e fatturazione)

1. Il corrispettivo contrattuale è determinato a “corpo” ai sensi dell’articolo 3, co.  1, lett. ddddd) del
codice dei contratti  e dell’art. 43 comma 6 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.

2. Il corrispettivo per la puntuale ed esatta esecuzione dei lavori oggetto d’appalto, oneri fiscali esclusi,
è pari ad € 109,226,28 (compresi manodopera e oneri della sicurezza, tenuto conto che i costi della
sicurezza nel quadro economico sono pari a zero in quanto le lavorazioni afferenti il nuovo corpo
ascensore si inseriscono nel cantiere del contratto principale in essere), oltre IVA come per legge,
come da offerta allegata.

3. Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore per l’esecuzione dell’appalto è determinato in base ai prezzi
unitari definiti nell’offerta allegata al presente Contratto .

4. Il corrispettivo comprende ogni attività operativa e tecnico-amministrativa comunque connessa e
necessaria a realizzare a regola d’arte le opere oggetto di intervento.

5. Fatti salvi i casi previsti dalla legge e le specifiche clausole di revisione dei prezzi previste di seguito
nel presente Contratto, ai sensi dell’articolo 106, co.  1, lett. a), del Codice dei Contratti, in attuazione
della norma di cui all’articolo 29, co.  1, lett. a), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,
con modificazioni, dall’articolo 1 della L. 28 marzo 2022, n. 25, non è prevista alcuna revisione dei
prezzi contrattuali e non trova applicazione l’articolo 1664, co.  1, del Codice Civile.

È ammessa la revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 106, co. 1, lett. a), del Codice dei Contratti, in
attuazione dall’articolo 29, co.  1, lett. a), del D.L. n. 4/2022.

In attuazione dell’articolo 29, co. 1, lett. b), del decreto-legge n. 4/2022, per la valutazione delle
variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, si rinvia integralmente alla procedura di
compensazione prevista dall’articolo 29, co.  2 e ss. del D.L. n. 4/2022. La predetta compensazione
dei  prezzi  di  cui  al  periodo  che  precede  deve  essere  richiesta  dall’Appaltatore,  con  apposita
istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
dei relativi decreti ministeriali previsti dal citato articolo 29 del D.L. n. 4/2022.

6. Ai sensi dell’articolo 35, co. 18, del Codice dei Contratti, sarà corrisposta una somma, a titolo di
anticipazione,  pari  al  20%  (venti  per  cento)  dell’importo  contrattuale.  L’erogazione
dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia da costituire nei modi ed alle condizioni
previste nel medesimo articolo delle Condizioni Generali.

7. Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore sarà pagato secondo le modalità, i termini e le condizioni
disciplinati dal capitolato speciale.

8. Rimangono  altresì  a  carico  dell’Appaltatore  le  spese  relative  al  pagamento  di  imposte,  tasse,
canoni  o  corrispettivi  comunque  denominati,  previsti  da  leggi  o  regolamenti,  derivanti
dall’esecuzione del presente Contratto  .

9. Tutti  i  pagamenti  avverranno  entro  60  giorni  naturali  e  consecutivi  dalla  data  di  regolare
ricevimento dello stato di avanzamento.

12



10. Il pagamento del corrispettivo avverrà mediante bonifico bancario sul conto corrente di seguito
indicato,  intestato all’Appaltatore e dedicato,  in via non esclusiva,  ai  sensi  dell’articolo 3 della
Legge 13 agosto 2010 n. 136: 

__________

11. Ai  sensi  dell’articolo 3 della  L.  n.  136/2010,  l’Appaltatore dichiara che le  persone delegate ad
operare sul conto corrente innanzi indicato sono:

_____________

12. L’Appaltatore  si  impegna a  rispettare,  a  pena di  nullità  del  presente  Contratto,  gli  obblighi  di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. n. 136/2010. 

13. L’Appaltatore si obbliga a inserire nei contratti con i propri subappaltatori e subcontraenti, a pena
di nullità assoluta del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, un’apposita clausola con
la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3
della L. n. 136/2010. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti
idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni,  costituisce  causa  di  risoluzione  del
contratto. Le transazioni effettuate in violazione delle disposizioni di cui all’articolo 3 della L. n.
136/2010, comportano l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 6 della stessa legge. 

14. Il Soggetto Attuatore Esterno avrà il diritto di dichiarare la risoluzione del presente Contratto   ex
articolo 1456 del Codice Civile in caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 3, co.  9 bis,
della L. n. 136/2010.

15. I pagamenti avverranno previa emissione delle fatture in formato elettronico.

Articolo 12 - (Divieto di modifiche dell’Appaltatore e varianti del Soggetto Attuatore Esterno)

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in
difetto di autorizzazione del Soggetto Attuatore Esterno ed in nessun caso potrà vantare compensi,
rimborsi o indennizzi per quanto eseguito in violazione di tale divieto. Il mancato rispetto di tale
divieto comporta a carico dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale;
il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino
che dovessero essergli ordinati dal Soggetto Attuatore Esterno ed a risarcire tutti i danni per tale
ragione  sofferti  dal  Soggetto Attuatore  Esterno  stessa,  fermo che  in  nessun  caso  può  vantare
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi, inoltre ai sensi dell’articolo 8, co. 3, del D.M.
7 marzo 2018 n. 49, sarà cura del DL fornire le indicazioni per la rimessa in pristino. 

2. Il Soggetto Attuatore Esterno si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del Contratto specifico
varianti  che  a  suo  insindacabile  giudizio  ritenga  opportune  senza  che  per  questo  l’Appaltatore  possa
pretendere  compensi  all’infuori  del  pagamento  a  conguaglio  dei  lavori  eseguiti  in  più  o  in  meno  con
l’osservanza  delle  prescrizioni  ed  entro  i  limiti  stabiliti  dall’articolo  43,  co.  8,  del  Regolamento.  Ove
necessario,  in  caso  di  variazioni  in  aumento,  all’Appaltatore  sarà  accordato  un  termine  suppletivo,
commisurato al tempo necessario all’esecuzione delle prestazioni oggetto di variante. 

3. Le previsioni inerenti ai target e ai milestone non possono essere oggetto di modifica. 
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4. Non sono riconosciute prestazioni extracontrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine
scritto del DL, previa approvazione da parte del Soggetto Attuatore Esterno ove questa sia prescritta dalla
legge o dal Regolamento. 

5.  Qualunque  reclamo  o  riserva  deve  essere  presentato  dall’Appaltatore  per  iscritto  alla  DL  prima
dell’esecuzione della variante o modifica oggetto della contestazione. In assenza di  accordo preventivo
prima dell’avvio delle prestazioni oggetto di modifica o variante, non sono prese, per qualsiasi natura o
ragione, in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto per qualsiasi
natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

6. All’Appaltatore, non spetta altresì alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per varianti, modifiche,
adeguamenti o aggiunte che siano richieste in conseguenza di difetti, errori od omissioni in sede di una fase
di collaudo ovvero a carenza di coordinamento tra i diversi soggetti responsabili degli atti e del piano di
sicurezza. 

7.  Non  sono  considerati  varianti  ai  sensi  del  precedente  comma  2  gli  interventi  autorizzati  ai  sensi
dell’articolo  106,  co.  1,  lettera  e),  del  Codice  dei  Contratti  e  disposti  dal  RUP  per  risolvere  aspetti di
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 15% dell’importo del contratto stipulato e
purché non essenziali o non sostanziali ai sensi dell’articolo 106, co. 4 del Codice dei Contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 106, co. 1, lett. b), del Codice dei Contratti, il Contratto specifico potrà altresì essere
modificato per lavori supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non erano
inclusi  nell'appalto iniziale,  qualora il  ricorso ad un diverso Appaltatore risulti impraticabile  per  motivi
economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature,
servizi  o  impianti  esistenti  forniti  nell'ambito  dell'appalto  iniziale,  ovvero  qualora  ciò  comporti  per  il
Soggetto  Attuatore  Esterno  notevoli  disguidi  o  una  consistente  duplicazione  dei  costi.  Dette  varianti
possono essere adottate purché l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del
contratto iniziale.  In  caso  di  più  modifiche  successive,  tale  limitazione  si  applica  al  valore  di  ciascuna
modifica. 

9. Ai sensi dell’articolo 106, co. 1, lett. c), del Codice dei Contratti, sono ammesse, nell’esclusivo interesse 
del Soggetto Attuatore Esterno, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 
dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

a. sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove 
disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla 
tutela di interessi rilevanti; 

b. non è alterata la natura generale del contratto; 

c. non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% 
(cinquanta per cento);

d. non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'Appaltatore e non estendono 
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto. 

10. La variante è accompagnata da un atto di sottomissione che l’Appaltatore è tenuto a sottoscrivere in
segno di  accettazione.  La  variante deve comprendere,  ove ritenuto necessario  dal  coordinatore per  la
sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento, con i relativi costi
non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti, nonché l’adeguamento dei piani operativi. In
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caso di proposta di varianti in corso d'opera, il RUP può chiedere apposita relazione al Direttore Lavori in
corso d'opera. 

11.  Come previsto  dall’articolo  106,  co.  12,  del  Codice  dei  Contratti,  ove applicabile  al  ricorrere  delle
condizioni di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo, il Soggetto Attuatore Esterno potrà sempre ordinare
l’esecuzione in misura inferiore o superiore rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite di un quinto
dell’importo di  contratto stesso,  agli  stessi  prezzi  patti e condizioni  del  contratto originario,  senza che
l’Appaltatore possa far valere il diritto alla risoluzione del contratto o che nulla spetti all’Appaltatore a titolo
di indennizzo ad eccezione del corrispettivo relativo alle nuove prestazioni. 

12. Ai sensi dell’articolo 22, co. 4, del D.M. 7 marzo 2018, n. 49, ai fini della determinazione del quinto,
l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo
degli  atti di  sottomissione,  degli  atti aggiuntivi  per varianti già intervenute nonché dell’ammontare per
importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’Appaltatore per transazioni e/o
accordi  bonari.  Le  eventuali  lavorazioni  diverse  o  aggiuntive  derivanti  dall’offerta  tecnica  presentata
dall’Appaltatore  s'intendono  non  incidenti  sugli  importi  e  sulle  quote  percentuali  delle  categorie  di
lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al comma precedente. In tal caso
l’Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. Se la variante supera tale limite il
RUP né da comunicazione all’Appaltatore che, nel termine di 10 giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare
per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei 45 giorni successivi dal
ricevimento della dichiarazione il Soggetto Attuatore Esterno deve comunicare all’Appaltatore le proprie
determinazioni. Qualora l’Appaltatore non dia nessuna risposta al RUP si intende manifestata la volontà di
accettare la variante agli stessi prezzi patti e condizioni del contratto originario. Se il Soggetto Attuatore
Esterno non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni
avanzate dall’Appaltatore. 

13. Nel caso in cui il Soggetto Attuatore Esterno disponga variazioni in diminuzione nel limite del quinto 
dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’Appaltatore tempestivamente e comunque prima del 
raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’Appaltatore a titolo 
di indennizzo. 

14. Il  RUP ovvero, previa autorizzazione di  quest’ultimo, il  DL,  può disporre modifiche di  dettaglio non
comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale. 

15. Durante il corso dei lavori l’Appaltatore può proporre nei limiti di cui al comma 6, in forma di perizia
tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, variazioni migliorative di sua esclusiva
ideazione e che comportino una diminuzione dell'importo originario dei lavori, il DL entro dieci giorni dalla
proposta, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le
modifiche  dirette  a  migliorare  gli  aspetti  funzionali,  nonché  singoli  elementi  tecnologici  o  singole
componenti  del  progetto,  che  non  comportano  riduzione  delle  prestazioni  qualitative  e  quantitative
stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di
sicurezza  dei  lavoratori.  Le  varianti  migliorative  non  alterano  in  maniera  sostanziale  il  progetto  né  le
categorie di lavori.  Tali  variazioni devono essere approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione
senza necessità di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. 

16.  Se  le  varianti  comportano  la  sospensione  dei  lavori  in  applicazione  di  provvedimenti  assunti
dall’Autorità Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione, si applicano le disposizioni in materia di sospensione dei lavori. 
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17.  Il  DL  può  disporre  modifiche  di  dettaglio  non  comportanti  aumento  o  diminuzione  dell’importo
contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP 

18. L’Appaltatore è obbligato a comunicare al RUP ogni eventuale modificazione soggettiva del contratto
con  altro  operatore  in  corso  di  esecuzione  ai  sensi  dell’articolo  106,  co.  2,  lettera  d),  del  Codice  dei
Contratti,  quali  successioni  per  causa  di  morte  o  a  seguito  di  ristrutturazioni  societarie,  comprese
rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizioni o insolvenze. Sono comprese nelle ristrutturazioni societarie anche
le cessioni e gli affitti d’azienda o di ramo d’azienda ed altre eventuali ulteriori e diverse vicende societarie
legittime alla luce dell’ordinamento giuridico. 

19. Per la verifica della sussistenza dei suddetti presupposti è fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare
preventivamente al RUP le suddette modifiche, documentando il possesso dei requisiti di qualificazione
dell’operatore  economico  succeduto.  In  mancanza  di  tale  comunicazione  le  modifiche  non  producono
effetto  nei  confronti  del  Soggetto  Attuatore  Esterno.  A  seguito  della  comunicazione  ricevuta
dall’Appaltatore, il Soggetto Attuatore Esterno procede entro i 10 giorni successivi alle verifiche in merito al
possesso dei requisiti di  qualificazione, mancando i  quali  può opporsi  alle modifiche di  cui  al  presente
comma. Decorsi i predetti termini senza che sia intervenuta opposizione, le modifiche di cui al presente
comma producono i propri effetti nei confronti del Soggetto Attuatore Esterno, fatto salvo quanto previsto
dall’articolo, 88, co. 4-bis e 92, co. 3, del Codice Antimafia. 

20. Ferma restando la responsabilità dei progettisti, il contratto può essere modificato, anche a causa di
errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera
o la sua utilizzazione, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate dalla Direttiva 2014/24/UE; 
b) il 15 % (quindici per cento) del valore iniziale del contratto. 
La modifica, tuttavia, non può alterare la natura complessiva del contratto. Al di fuori dei casi suindicati, si 
procederà con la risoluzione del contratto ed il pagamento dei lavori eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.

Articolo 13 - (Obblighi dell’Appaltatore in materia rapporti di lavoro, di contribuzione, assistenza e
previdenza)

1. L’Appaltatore dovrà applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti contratti collettivi nazionali di
lavoro assicurando, nei confronti degli stessi, il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali
previsti dai contratti medesimi.

2. L’Appaltatore si obbliga, altresì,  a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva,
previdenziale,  assistenziale,  assicurativa,  sanitaria,  previste  per  i  dipendenti  dalla  vigente
normativa.

3. Si  applicano  le  relative  disposizioni  dell’articolo  36  delle  Condizioni  Generali,  cui  si  rinvia
espressamente.

Articolo 14 - (Garanzie ed Assicurazione)

1. A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni dedotte nel presente Contratto, nessuna
esclusa, l’Appaltatore ha prodotto garanzia definitiva, conforme allo schema di polizza di cui al
D.M. 193/2022, costituita mediante Polizza fidejussoria n. __________ in data _______3, rilasciata
dalla H____________per un importo pari a € _____________
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2. La fideiussione, svincolabile a prima richiesta, con rinuncia al beneficio della preventiva escussione
del Contraente ai sensi degli articoli 1944, 1945 e 1957 del Codice Civile, sarà progressivamente
ridotta a misura dell'avanzamento dell'esecuzione. L'ammontare residuo della fideiussione sarà
svincolato alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione secondo le previsioni delle
Condizioni Generali. In caso di escussione di tale fideiussione, l'Appaltatore deve provvedere alla
sua  completa  reintegrazione  entro  e  non  oltre  il  termine  di  7  giorni  lavorativi  decorrente
dall’avvenuto pagamento da parte del garante.

3. L’Appaltatore  ha  altresì  prodotto  la  seguente  polizza  assicurativa  contraddistinta  al  n.
___________ sottoscritta in data __________, rilasciata dalla ______________ per un importo pari
a € _____________ (CAR) ed € __________ RCT.

4. Si precisa che l’Appaltatore si impegna espressamente a presentare evidenza del rinnovo della
suddetta polizza fino alla scadenza del presente Contratto.

Articolo 15 - (Controlli e vigilanza sull’esecuzione del contratto)

1. In  qualsiasi  momento,  ed  anche  senza  preavviso,  il  Soggetto  Attuatore  Esterno  si  riserva  di
effettuare verifiche e controlli circa la corretta osservanza di tutte le disposizioni contenute nel
presente Contratto  , nei documenti contrattuali allegati, nonché delle Condizioni Generali. 

2. L'Appaltatore,  pertanto,  si  obbliga  a  prestare  la  più  ampia  collaborazione  per  consentire  lo
svolgimento delle suddette verifiche e controlli da parte del Soggetto Attuatore Esterno.

3. Qualora,  a  seguito  dei  controlli,  dovessero  risultare  inadempimenti  ovvero  aspetti  di  non
conformità  alle  previsioni  contrattuali,  fermo  restando  quanto  previsto  in  materia  di  penali,
nonché  in  tema  di  risoluzione  del  contratto  e  di  risarcimento  dell'eventuale  maggior  danno,
l'Appaltatore deve provvedere ad eliminare le disfunzioni rilevate, con oneri a proprio totale ed
esclusivo carico, entro il termine a tal fine indicato dal Soggetto Attuatore Esterno, pena in difetto
l’applicazione delle penali. 

4. I  controlli  e  le  verifiche effettuati dal  Soggetto Attuatore  Esterno,  pur  con esito  positivo,  non
liberano l'Appaltatore dagli obblighi e dalle responsabilità riguardanti il presente Contratto  .  

5. In ogni caso, l'Appaltatore è tenuto a fornire al Soggetto Attuatore Esterno tutte le informazioni, le
notizie, i chiarimenti, i dati, gli atti e i documenti funzionali alla verifica della corretta osservanza
delle obbligazioni assunte in virtù e per effetto del presente Contratto  . 

6. Il monitoraggio delle prestazioni eseguite, volta ad accertarne, in termini di quantità e qualità, la
corrispondenza rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali, sarà avviata dal RUP o
dalla  D.L.  a  seguito  della  ultimazione  delle  medesime  prestazioni  contrattuali  nei  termini  ivi
indicati. 

Articolo 16 - Collaudi 
1. Ai sensi dell’articolo 102 comma 2 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. il collaudo tecnico amministrativo è

sostituito da un certificato del DL che attesti la regolare esecuzione dei lavori. 
2. Si applicano le relative disposizioni del capitolato speciale, cui si rinvia espressamente.
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Articolo 17 - (Subappalto)

1. L’Appaltatore in sede di offerta ha dichiarato di ricorrere al subappalto nei limiti di legge.

1. Dette  prestazioni  potranno  essere  subappaltate,  previa  autorizzazione  del  Soggetto  Attuatore
Esterno e nel rispetto dell’articolo 105 del Codice dei Contratti.

2. Si  precisa  in  ogni  caso  che si  applicano ai  subappaltatori,  subcontraenti e  a  tutta la  filiera  di
imprese dell’Appaltatore i medesimi vincoli ed obblighi incombenti su quest’ultimo e previsti dal
PNRR relativamente al non arrecare un danno significativo agli  obiettivi ambientali  cd.  “Do No
Significant Harm” (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, e, ove applicabili,  ai  principi trasversali,  quali,  tra
l’altro,  il  principio  del  contributo all’obiettivo climatico e  digitale  (cd.  Tagging),  della  parità  di
genere (Gender  Equality),  della  protezione e  valorizzazione dei  giovani  e  del  superamento dei
divari territoriali, trovando, in particolare, applicazione anche per il subappaltatore stesso:

- i dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 47, co.
4, del D.L. n. 77/2021, come indicati, nel presento atto e, altresì, nelle Condizioni Generali e
nel  Sub-Disciplinare  3.  A  tal  fine,  il  subappaltatore  concorre  al  conseguimento  delle
percentuali di occupazione femminile e giovanile di cui al precedente articolo 7, paragrafo
7.b) del presente Contratto  ; nonché 

- le  specifiche  tecniche  e  le  clausole  contrattuali  contenute  nei  criteri  ambientali  minimi
(C.A.M.) di cui al Decreto 11 gennaio 2017, recante  «Adozione dei criteri ambientali minimi
per  gli  arredi  per  interni,  per  l'edilizia  e  per  i  prodotti  tessili»,  emanato  dal Ministero
dell'Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  (ora  rinominato “Ministero  della
Transizione Ecologica”). 

3. L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido, nell’esecuzione del Contratto, ai fini
del  rispetto  degli  obblighi,  altresì  derivanti  dalle  disposizioni  normative  per  l’affidamento  e
l’esecuzione dei contratti pubblici finanziati con le risorse PNRR.

4. L’affidamento  in  subappalto  è  sottoposto,  ai  sensi  del  richiamato  articolo  105  del  Codice  dei
Contratti, alle seguenti condizioni: 

- l’Appaltatore deve depositare originale o copia autentica del contratto di subappalto presso il
Soggetto  Attuatore  Esterno  almeno  venti  giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio
dell'esecuzione delle relative prestazioni, che deve indicare puntualmente l’ambito operativo
del subappalto sia in termini prestazionali che economici;  

- l’Appaltatore deve allegare al contratto di subappalto di cui sopra, ai sensi dell’articolo 105,
co.  18 del Codice dei Contratti, la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di eventuali
forme di controllo o collegamento a norma dell’articolo 2359 del Codice Civile con l’impresa
appaltatrice, se del caso;  

- contestualmente al deposito del contratto, l’Appaltatore deve trasmettere la certificazione
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal
Codice dei Contratti in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione attestante
l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice dei
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Contratti; 

- l’Appaltatore e, per suo tramite, i  subappaltatori,  devono trasmettere prima dell'inizio dei
lavori  la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,  assicurativi  e
antinfortunistici, nonché copia dell’eventuale Piano di sicurezza.

5. È fatto obbligo  all’Appaltatore di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento
effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa via via
corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

6. Ai  sensi  dell’articolo 105,  co.  14,  del  Codice dei  Contratti, il  subappaltatore,  per le prestazioni
affidate in  subappalto,  deve garantire gli  stessi  standard qualitativi  e  prestazionali  previsti nel
contratto  di  appalto  e  riconoscere  ai  lavoratori  un  trattamento  economico  e  normativo  non
inferiore a quello che avrebbe garantito l’Appaltatore, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti
collettivi  nazionali  di  lavoro,  qualora  le  attività  oggetto  di  subappalto  coincidano  con  quelle
caratterizzanti  l’oggetto  dell’appalto  ovvero  riguardino  le  lavorazioni  relative  alle  categorie
prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'Appaltatore corrisponde
i  costi della  sicurezza  e  della  manodopera,  relativi  alle  prestazioni  affidate  in  subappalto,  alle
imprese  subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  il  Soggetto  Attuatore  Esterno  sentito  il  D.L.  e  il
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione
di  quanto  sopra.  L'Appaltatore  è  solidalmente  responsabile  con  il  subappaltatore  degli
adempimenti,  da  parte  di  questo  ultimo,  degli  obblighi  di  sicurezza  previsti  dalla  normativa
vigente.

7. L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti del Soggetto Attuatore
Esterno  in  relazione  alle  prestazioni  oggetto  del  contratto  di  subappalto.  L'Appaltatore  è
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai
sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione del caso in cui
ricorrano le fattispecie di cui all’articolo 105, co.  13, lett. a) e c), del Codice dei Contratti.

8. L’Appaltatore in ogni caso solleva il Soggetto Attuatore Esterno da ogni pretesa dei subappaltatori
o  da  richieste  di  risarcimento  danni  avanzate  da  terzi  in  conseguenza  all’esecuzione  di  lavori
subappaltati.  L’Appaltatore  si  obbliga  a  manlevare  e  tenere  indenne  l’amministrazione  da
qualsivoglia  pretesa  di  terzi  per  fatti  e  colpe  imputabili  al  subappaltatore  o  a  suoi  ausiliari.
L’Appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di
quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

9. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del presente contratto, i requisiti richiesti
per il  rilascio dell’autorizzazione al  subappalto.  In caso di  perdita dei  detti requisiti il  Soggetto
Attuatore Esterno revocherà l’autorizzazione. 

10. L’Appaltatore,  qualora  l'oggetto  del  subappalto  subisca  variazioni  e  l'importo  dello  stesso  sia
incrementato, nonché siano variati i requisiti di qualificazione o le certificazioni, deve acquisire una
autorizzazione integrativa.

11. L’Appaltatore si impegna a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti.

12. L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
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13. In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore agli  obblighi di cui ai precedenti commi, il
Soggetto Attuatore Esterno può risolvere il Contratto  , salvo il diritto al risarcimento del danno. 

14. Ai sensi dell’articolo 105, co.  2, del Codice dei Contratti, l’Appaltatore si obbliga a comunicare al
Soggetto  Attuatore  Esterno  il  nome del  subcontraente,  l’importo  del  contratto,  l’oggetto delle
prestazioni affidate.

15. Per tutti i subcontratti che non costituiscono subappalto ai sensi dell’articolo 105, co.  2, del Codice
dei Contratti, l’Appaltatore è obbligato, prima dell’inizio della prestazione, a comunicare al Soggetto
Attuatore Esterno:

- nome del subcontraente;

- importo del subcontratto;

- oggetto della prestazione affidata;

e dovrà trasmettere al RUP e al D.L.:

- copia del contratto di subaffidamento o atto equivalente;

- di dichiarazione del subcontraente attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature
utilizzate,  unitamente  per  ciascuna  di  esse  copia  del  libretto  di  circolazione  e
dell’assicurazione;

- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 

- dichiarazione  attestante  il  rispetto  della  normativa  in  materia  di  sicurezza  e  salute  dei
lavoratori;

- dichiarazione  del  subcontraente,  in  ottemperanza  agli  obblighi  di  tracciabilità  previsti
dall’articolo 3 della L. n. 136/2010.

16. Non costituiscono subappalto le fattispecie di cui al co.  3 dell’articolo 105 del Codice dei Contratti.

Articolo 18 - (Penali)

1. A garanzia del corretto e tempestivo adempimento degli obblighi dell’Appaltatore assunti in forza
del presente Contratto  , il Soggetto Attuatore Esterno applicherà, fatto salvo in ogni caso il diritto
al risarcimento del maggior danno, una penale dell’1 per mille stabilita nel capitolato speciale, in
conformità  a  quanto  previsto  dall’articolo  50,  co.   4,  del  D.L.  n.  77/2021,  che  deroga
espressamente all’articolo 113-bis del Codice dei Contratti.

2. La penale trova applicazione anche in caso di ritardo:

a. nell’avvio dell’esecuzione del Contratto   rispetto alla data fissata dalla D.L.;

b. nell’avvio  dell’esecuzione del Contratto per cause imputabili  all’Appaltatore che non abbia
effettuato gli adempimenti prescritti;

c. nel rispetto delle singole scadenze temporali intermedie;

d. nella ripresa dell’esecuzione del  Contratto successiva ad un verbale di sospensione, rispetto
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alla data fissata dalla D.L. o dal RUP;

e. nel  rispetto dei termini  imposti dal  RUP  o  dalla  D.L.  per  il  ripristino dell’esecuzione  del
Contratto   relativo alle eventuali attività di indagini a supporto della progettazione.

3. Le penali di cui sopra si applicano, inoltre, nelle ipotesi di inadempimento dell’Appaltatore agli
obblighi derivanti dalle specifiche disposizioni applicabili agli appalti finanziati, in tutto o in parte,
con le risorse PNRR, nonché agli ulteriori obblighi previsti al precedente articolo 7, rispettivamente,
paragrafi 7.a), 7.b), 7.c) e 7.d) del presente Contratto.

4. Il Soggetto Attuatore Esterno ha la facoltà di risolvere il Contratto , ai sensi dell’articolo 1456 del
Codice Civile, laddove l’importo complessivo delle penali applicate, così come previsto dell’articolo
50,  co.   4,  del  D.L.  n.  77/2021,  che  deroga  espressamente  all’articolo  113-bis del  Codice  dei
Contratti,  raggiunga il  10% (dieci  per  cento)  del  valore  dell’importo  netto contrattuale,  previa
semplice comunicazione scritta.

5. Per ogni altra ipotesi di inadempimento o ritardato adempimento dell’esecuzione delle prestazioni
oggetto del presente Contratto, si rinvia a quanto previsto dal capitolato speciale.

6. Ai sensi dell’articolo 50, co.  4, del D.L. n. 77/2021, qualora l’ultimazione delle prestazioni avvenga
in anticipo rispetto al termine indicato nel Contratto, a seguito dell’approvazione da parte  del
Soggetto  Attuatore  Esterno  del  certificato  di  verifica  di  conformità,  potrà  essere  riconosciuto
all’Appaltatore un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo determinato sulla base degli
stessi criteri stabiliti al precedente co. 1 per il calcolo della penale, mediante impiego delle somme
indicate  nel  quadro  economico  dell’intervento  alla  voce  imprevisti,  nei  limiti  delle  risorse  ivi
disponibili, sempre che l’esecuzione delle prestazioni sia conforme alle obbligazioni assunte. 

Articolo 19 - (Esecuzione in danno)

1. È facoltà del Soggetto Attuatore Esterno, nel caso in cui l’Appaltatore, un subappaltatore o un
terzo esecutore da questi incaricato ometta di eseguire anche parzialmente le prestazioni di cui al
presente Contratto  , di ordinare ad altro soggetto - senza alcuna formalità, l’esecuzione parziale o
totale di quanto omesso dall’Appaltatore o dal terzo subcontraente, al quale saranno addebitati i
relativi costi ed i danni eventualmente derivati.

2. In caso di risoluzione del contratto sia ai sensi dell’articolo. 1662 del Codice Civile che ai sensi
dell’articolo 1456 del Codice Civile, il Soggetto Attuatore Esterno si riserva il diritto di affidare a
terzi  l’esecuzione  di  quanto  necessario  al  regolare  completamento  delle  attività  oggetto  del
presente Contratto  .

3. Ai sensi dell’articolo 103, co. 2, del Codice dei Contratti, il Soggetto Attuatore Esterno può avvalersi
per l’esecuzione in danno della garanzia definitiva, nei limiti dell'importo massimo garantito, per
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori.

4. Nei suddetti casi, il Soggetto Attuatore Esterno avrà inoltre facoltà di differire il pagamento delle
somme dovute al momento della risoluzione, al fine di quantificare il danno che l’Appaltatore è
eventualmente tenuto a risarcire, nonché di operare le opportune compensazioni tra tali importi.
L’eventuale  esecuzione  in  danno  non  esime  l’Appaltatore  dalle  responsabilità  civili,  penali  e
amministrative in cui lo stesso può incorrere a norma di legge.
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Articolo 20 - (Risoluzione e recesso)

1. Le ipotesi di risoluzione del presente Contratto e di recesso sono disciplinate capitolato speciale.

2. In aggiunta alle ipotesi di cui al co.  precedente, l’Appaltatore può risolvere il presente Contratto
al ricorrere delle seguenti circostanze:

- il rifiuto espresso di eseguire un Contratto   qualora non dipendente da motivate cause di
forza  maggiore  ovvero  connesse  ad  eventi  imprevedibili  o  comunque  non  imputabili  a
condotte dell’Appaltatore ad eccezione delle normali condizioni di rischio operativo di natura
imprenditoriale;

- al mancato rispetto degli obblighi di cui all’articolo 11, co.  13, del presente Contratto  ;

3. In  caso  di  risoluzione  del  contratto,  il  Soggetto  Attuatore  Esterno  provvederà  ad  escutere  la
garanzia  definitiva,  salva  la  facoltà  per  il  Soggetto  Attuatore  Esterno  di  agire  per  il  ristoro
dell’eventuale danno subito nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’Appaltatore. Resta
salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno.

4. L'Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili.

5. Al verificarsi della risoluzione il Soggetto Attuatore Esterno altresì tratterrà ogni somma ancora
dovuta per l’attività regolarmente e puntualmente svolta in conto di risarcimento di tutti i danni
diretti ed indiretti conseguenti all’inadempimento ivi compresi i maggiori costi. 

6. Il mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio del DNSH, così come le violazioni
agli obblighi di cui all’articolo 47, commi 3, 3 bis e 4, del D.L. n. 77/2021, nonché agli ulteriori
obblighi previsti dai paragrafi 7.c) e 7.d) di cui al precedente articolo 7, oltre all’applicazione delle
penali,  così  come stabilito al  precedente articolo  18 del  presente Contratto   e  nel  capitolato
speciale si rinvia, può costituire causa di risoluzione del presente Contratto   ai sensi dell’articolo
1456 del Codice Civile.

Articolo 21 - (Divieto di cessione del contratto – Cessione dei crediti)

1. È  vietata  la  cessione  del  contratto  sotto  qualsiasi  forma,  ferme  restando  le  previsioni  di  cui
all’articolo 106, co. 1, lettera d), punto 2), del Codice dei Contratti. 

2. L’Appaltatore prende atto ed accetta, con ciò espressamente acconsentendo preventivamente a
mezzo della sottoscrizione del presente contratto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1407 Codice
Civile,  che  il  Soggetto  Attuatore  Esterno,  possa  cedere  il  presente  contratto  a  eventuali  enti
subentranti.

3. Disposizioni aziendali in merito al diniego di accettazione delle cessioni di credito, approvate con
Delibera n. 1347/2022 e successive modifiche, sono presenti al link https://www.uslumbria1.it/wp-
content/uploads/2023/03/delibera-1347-22dic-22.pdf 

Articolo 22 - (Modifiche assetti proprietari)

4. L’Appaltatore  è  tenuto  a  comunicare  tempestivamente  al  Soggetto  Attuatore  Esterno  ogni
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modificazione  intervenuta  negli  assetti proprietari,  nella  struttura  di  impresa  e  negli  organismi
tecnici ed amministrativi.

Articolo 23 - (Tracciabilità dei flussi finanziari)

1. L’Appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. n.
136/2010 e si impegna a comunicare al Soggetto Attuatore Esterno gli estremi identificativi del
conto corrente dedicato nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare
su di esso ed eventualmente le relative modifiche.  

2. L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione al Soggetto Attuatore Esterno ed alla
Prefettura -  Ufficio Territoriale del  Governo competente della notizia dell’inadempimento della
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

3. Il presente Contratto   verrà risolto in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza
avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A. e/o degli altri strumenti previsti dalla legge
purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni.

Articolo 24 - (Proprietà)

1. L’Appaltatore dovrà mantenere strettamente riservati tutti i progetti, i  disegni,  le specifiche, le
informazioni di carattere tecnico e tecnologico relative all’esecuzione del contratto e non farne uso
se  non  per  l’esecuzione  dell’appalto.  L’Appaltatore  risponderà  a  tal  fine  anche  per  il  proprio
personale  e  per  gli  eventuali  subcontraenti  e  subfornitori  ed  assumerà  le  misure  e  cautele
occorrenti per assicurare che anche da parte di costoro tali impegni siano pienamente rispettati. 

2. Tutti i documenti e i prodotti comunque consegnati dal Soggetto Attuatore Esterno all’Appaltatore,
e anche quelli da quest’ultimo formati e predisposti, rimangono di proprietà esclusiva del Soggetto
Attuatore  Esterno  e  devono  essere  restituiti  allo  stesso  Soggetto  Attuatore  Esterno  al
completamento dei lavori.

3. Tutti i documenti e i prodotti comunque consegnati dal Soggetto Attuatore Esterno all’Appaltatore,
e anche quelli da quest’ultimo formati e predisposti, rimangono di proprietà esclusiva del Soggetto
Attuatore Esterno e devono essere restituiti allo  stesso Soggetto Attuatore Esterno al  termine
dell’appalto.

4. All’Appaltatore  è,  inoltre,  fatto  tassativo  divieto  di  usare  i  dati  forniti  dal  Soggetto  Attuatore
Esterno  e/o  di  spendere  lo  stesso  nome di  questa  presso  altri  clienti.  All’Appaltatore  è  fatto
tassativo divieto di rilasciare comunicati e/o annunci relativi al contenuto del contratto o parti di
esso se non previa autorizzazione scritta dal Soggetto Attuatore Esterno.

Articolo 25 Cartello di cantiere
1. L’appaltatore  dovrà  predisporre  ed  esporre  la  cartellonistica  di  cantiere  in  conformità  alle

disposizioni vigenti in materia, anche di origine euro unitaria. 

2. In ogni caso, ai sensi dell’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241, la cartellonistica di cantiere
dovrà: 
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a. mostrare  correttamente  e  in  modo  visibile  l’emblema  dell’UE  con  un’appropriata
dichiarazione  di  finanziamento  che  reciti  “finanziato  dall’Unione  europea  -
NextGenerationEU”; 

b. assicurare la riconoscibilità e la visibilità del finanziamento dell’Unione nell’ambito del
PNRR,  compreso  il  riferimento  alla  Missione  Componente  ed  investimento  o  sub-
investimento  Missione  6  “Salute”  del  PNRR  –  Componente  C1,  Investimenti  1.2.2
“Implementazione delle Centrali operative territoriali (COT)”;

c. mostrare,  quando  viene  mostrato  in  associazione  con  un  altro  logo,  l’emblema
dell’Unione  europea  (cfr.  per  il  download  sito  web  UE:
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/information/logos_downloadcenter/)  al  quale
dovranno essere dati almeno lo stesso risalto e visibilità degli altri loghi. L’emblema deve
rimanere distinto e separato e non può essere modificato con l’aggiunta di altri  segni
visivi,  marchi o testi. Oltre all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo può essere
utilizzata per evidenziare il sostegno dell’UE. 

d. se  del  caso,  utilizzare  per  i  documenti  prodotti  il  seguente  disclaimer:  “Finanziato
dall'Unione  europea  -  NextGenerationEU.  I  punti  di  vista  e  le  opinioni  espresse  sono
tuttavia  solo  quelli  degli  autori  e  non  riflettono  necessariamente  quelli  dell'Unione
europea o della Commissione europea. Né l'Unione europea né la Commissione europea
possono essere ritenute responsabili per essi.

Articolo 26 - (Spese, imposte e tasse)

1. L’Appaltatore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali relative al
presente atto.

2. .Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese di

copia conforme del contratto e dei documenti tecnici, nonché le ulteriori che si rendessero
eventualmente necessarie; 

b) c) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione delle prestazioni; 

c) d) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla esecuzione dei servizi; 

3. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo. 

4. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle
somme  per  spese  contrattuali,  imposte  e  tasse,  le  maggiori  somme  sono  comunque  a  carico
dell’Appaltatore. 

5. A  carico  dell'Appaltatore  restano  inoltre  le  imposte  e  gli  altri  oneri,  che,  direttamente  o
indirettamente gravino sui servizi e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

6. Il  contratto specifico è soggetto all’imposta sul  valore aggiunto (I.V.A.);  l’I.V.A.  è  regolata dalla
legge; tutti gli importi citati si intendono I.V.A. esclusa. 
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Articolo 27 - (Trattamento dei dati personali)

1. Le Parti danno atto, ai sensi e per gli effetti del Codice della Privacy, di essersi reciprocamente
informate circa l’utilizzazione dei dati personali, i quali saranno gestiti nell’ambito di trattamenti
con mezzi automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione al presente Contratto  .

2. Le Parti dichiarano, inoltre, che i dati forniti con il presente Contratto   sono esatti e corrispondono
al vero, esonerandosi reciprocamente per ogni qualsivoglia responsabilità per errori materiali o
manuali  di  compilazione,  ovvero  per  errori  derivanti  da  un’inesatta  imputazione  negli  archivi
elettronici o cartacei. In esecuzione delle richiamate normative, tali trattamenti saranno improntati
ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza.

3. Il Soggetto Attuatore Esterno, relativamente alle attività di cui al presente Contratto  , è Titolare
del trattamento. L’Appaltatore dichiara di aver preso visione ed accettato l’informativa  in materia
di  protezione dei  dati personali  ai  sensi  degli  articoli  13 e 14 del  Regolamento (UE) 2016/679
rilasciata dal Titolare del trattamento, al momento dell’eventuale primo contatto.

4. Relativamente ai dati di terzi di cui si dovesse venire a conoscenza nel corso dell’esecuzione delle
prestazioni di cui al presente Contratto  , gli stessi saranno trattati in conformità al Regolamento
(UE) 679/2016. 

Articolo 28 - (Controversie e foro competente)

1. Si  può ricorrere  all’accordo bonario  ai  sensi  dell’articolo  206 del  Codice  dei  Contratti quando
insorgano  controversie  in  fase  esecutiva  circa  l'esatta  esecuzione  delle  prestazioni  dovute.  Si
applica per quanto compatibile la disciplina dell’articolo 205 del Codice dei Contratti. 

2. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei Contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso
all’accordo  bonario  ai  sensi  dei  commi  precedenti,  le  controversie  relative  a  diritti  soggettivi
derivanti  dall'esecuzione  del  contratto  possono  sempre  essere  risolte  mediante  atto  di
transazione, in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto del Codice Civile, solo ed esclusivamente
nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale.

3. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’Appaltatore confermi le riserve, la  definizione di tutte le
controversie derivanti dall'esecuzione del Contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente
presso il Foro di Perugia sensi dell’articolo 25 c.p.c..

4. È esclusa la competenza arbitrale.

Articolo 29 - (Disposizioni generali e norme di rinvio)

1. L’interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente Contratto deve essere
fatta tenendo conto delle finalità perseguite; in ogni caso trovano applicazione gli articoli dal 1362
al 1369 del Codice Civile.

2. Il presente Contratto, composto da n. ___ pagine, sarà registrato solo in caso d’uso.

3. Il presente Contratto è formato su supporto digitale e sottoscritto con firma digitale da ciascuna
delle Parti, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22
febbraio 2013.
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LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

Per L’Impresa Il Sig. _______ (firmato digitalmente*)

Per il Direttore Generale - Il Dirigente Delegato Dott. Ing. Fabio Pagliaccia (firmato digitalmente*)

***

L’Appaltatore dichiara che il presente documento è stato attentamente analizzato e valutato in ogni sua
singola parte e, pertanto, con la firma di seguito apposta del contratto accetta espressamente e per
iscritto, a norma degli articoli 1341 co.  2 e 1342 del Codice Civile, tutte le clausole appresso precisate,
che si con-fermano ed accettano espressamente, nonché le clausole contenute in disposizione di leggi e
regolamenti richiamati nel presente atto:

- Art. 4 – (Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore)
- Art. 9 – (Termini e durata del contratto,)
- Art. 11 – (Corrispettivo, modalità di pagamento e fatturazione)
- Art. 12 – (Divieto di modifiche dell’Appaltatore e varianti del Soggetto Attuatore Esterno)
- Art. 18 – (Penali)
- Art. 19 – (Esecuzione in danno)
- Art. 20 – (Risoluzione e recesso)
- Art. 21 – (Divieto di cessione del contratto - Cessione dei crediti)
- Art. 24 – (Obblighi di riservatezza Proprietà)
- Art. 28 – (Controversie e foro competente) 

Per L’Impresa Il Sig. ____________ (firmato digitalmente*)

*Documento con firma digitale ai sensi dell’art. 21 comma 2 del D.lgs n. 82/2005
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N.- TARIFFA CATEGORIE DI LAVORO RIFERITE ALL'ELENCO DESCRITTIVO DELLE VOCI Categoria  qualificazione U.M. QUANTITA'

QUANTITA' 

MODIFICATA

(art. 119 c. 5 DPR 

207/2010)

PREZZO UNITARIO 

OFFERTO  in cifre

PREZZO  UNITARIO OFFERTO in 

lettere

PRODOTTO (quantità x 

prezzo unitario)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

1 A.S.05

Fornitura e installazione di n. 1 ascensore del tipo Monospace 700 della Kone o equivalenti, portata 8 persona 630kg, velocità 1m/s, corsa 7m, 3 fermate e 3 servizi sul lato principale, dimensioni vano 

1650mm di larghezza e 1785mm di profondità, fossa 1200mm, testata 3500mm, vano costituito da un castelletto metallico e vetro. Telaio del contrappeso fornito con i relativi pattini di scorrimento e 

completo di piani. Piani in cemento e ferro. Guide per cabina e contrappeso composte da speciali profili metallici e complete di supporti. Dimensioni cabina 1100mm larghezza x 1400mm profondità x 

2100mm di altezza. Struttura di cabina con pannelli di acciaio con applicazione esterna di materiale antivibrante e fonoisolante. Illuminazione a LED. Parete vetrata con vetro trasparente TW1, pavimento in 

vinile, corrimano in tubolare di acciaio satinato, zoccolino in acciaio satinato, bottoniera con display a 7 segmenti, in policarbonato, tasti con indicazioni per non vedenti. Porte dimensioni 900mm larghezza x 

2100mm altezza, porta per traffico elevato e apertura due pannelli laterale destra. Soglia con copertura, porta di piano in acciaio satinato. Soglia con copertura vano, soglia piano in profilo di acciaio inox con 

copertura in alluminio, bottoniera esterna a due pulsanti in pilicarbonato. Sirena di allarme al piano principale, livellamento al piano, apertura anticipata delle porte in fase di rallentamento della cabina, 

ritorno automatico al piano più vicino in mancanza di corrente, segnale sonoro per portatori di handicap, interfono di emergenza, indicazione luminosa al piano di ascensore occupato, dispositivo di 

comunicazione bidirezionale PSTN, blocco meccanico della porta di cabina con dispositivo di emergenza, illuminazione vano con interruttore sia nel pannello di controllo che in fossa, elettrificazione NGSE 

senza canalina, filtri armoniche THD. Motore sincrono assiale e magneti permanenti. Volano incorporato sull puleggia di trazione, motore senza riduzione e lubrificante. Macchiario posto all'interno del vano 

corsa e ancorato alle guide. Pannello di accesso alla manutenzione posizionato all'ultimo piano.

OS4 cad 1,00 1,00 59805,53
CINQUANTANOVEMILAOTTOCE

NTOCINQUE/53
 €                       59.805,53 

2 08.01.0090.001
SCOSSALINE IN ACCIAIO ZINCATO. Scossaline in acciaio zincato dello sviluppo minimo di mm 200 con una piegatura ad angolo, fornite e poste in opera. Sono comprese: le chiodature; le saldature; le opere 

murarie; la verniciatura a doppio strato di vernice ad olio bianca e colore previa spalmatura di minio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Lamiere con spessore 6/10 mm.
OG1 mq 7,72 7,72 71,36 SETTANTUNO/36  €                             550,92 

3 08.01.0090.003.CAM

SCOSSALINE IN ACCIAIO ZINCATO. Scossaline in acciaio zincato dello sviluppo minimo di mm 200 con una piegatura ad angolo, fornite e poste in opera. Sono comprese: le chiodature; le saldature; le opere 

murarie; la verniciatura a doppio strato di vernice ad olio bianca e colore previa spalmatura di minio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Compenso alle lavorazioni da voce 

8.1.90.1 e voce 8.1.90.2 rispondenti ai C.A.M.: - I prodotti  vernicianti   devono   essere   conformi   ai   criteri   ecologici   e   prestazionali   previsti   dalla   decisione 2014/312/UE     (30)    e    ss.mm.ii.     

relativa    all'assegnazione     del    marchio    comunitario    di    qualità    ecologica (p.2.4.2.11  del   D.M.   11/10/2017). -  Il  materiale   deve  rispettare   i limiti  di  emissione   della  tabella   di  cui  al p.2.3.5.5  

del  D.M.11/10/2017. - Nei componenti, parti o materiali usati, non devono essere aggiunti intenzionalmente additivi e sostanze di cui al p.2.4.1.3 del D.M. 11/10/2017 (sostanze pericolose).

OG1 mq 7,72 7,72 0,12 ZERO/12  €                                 0,91 

4 11.03.0020.001
PANNELLI TIPO SANDWICH PER COPERTURA. Pannelli tipo sandwich per copertura composti da due lamiere in acciaio zincato con procedimento SENDZIMIR e interposto poliuretano espanso, forniti e posti in 

opera. Sono compresi: il fissaggio con viti in acciaio cadmiato; i canali di gronda. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse le scossaline. Pannelli con spessore mm 35.
OG1 mq 0,70 0,70 66,59 SESSANTASEI/59  €                               46,61 

5 11.03.0030.001
PANNELLI TIPO SANDWICH PER TAMPONATURA. Pannelli tipo sandwich per tamponatura, composti da due lamiere in acciaio zincato con procedimento SENDZMIR e interposta resina poliuretanica espansa, 

forniti e posti in opera. E' compreso il fissaggio con viti in acciaio cadmiato. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Per altezze da terra fino a m 6,00. Pannelli con spessore mm 35.

E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

OG1 mq 7,49 7,49 78,11 SETTANTOTTO/11  €                             585,05 

6 A.S.03

Fornitura e posa di facciate continue verticali tipo Schuco serie FW 50+ o equivalenti, realizzata mediante costruzione a montanti e traversi. I profili metallici saranno estrusi in lega primaria di alluminio EN 

AW-6060 la sezione in vista del profilo risulterà essere di 50 mm. I profili dovranno essere ossidati mediante processo elettrolitico in conformità alle norme UNI 3952 e 4522 utilizzando il ciclo all'acido 

solforico con fissaggio a caldo in acqua deionizzata. L'eventuale colorazione sarà ottenuta con un processo di elettrocolorazione. L'ossidazione anodica dovrà avere le seguenti caratteristiche: finitura 

superficiale: ARS - architettonico spazzolato. Spessore dello strato di ossido: 20 micron. La colorazione sarà scelta dal committente su campionatura fornita dal fornitore dei manufatti. I profili dovranno 

essere verniciati con polveri termoindurenti a base di resine poliesteri TGIC su impianto avente: tunnel di pretrattamento a 11 stadi; linea di pretrattamento con il controllo chimico continuo dei bagni in 

modo da mantenere le concentrazioni entro i valori stabiliti; sistema di regolazione e monitoraggio tale da mantenere costante la temperatura nelle varie zone dei forni, temperatura che deve essere rilevata, 

fino a 6 punti diversi, su tutta la lunghezza del profilo. Lo spessore del rivestimento dovrà essere minimo 60 micron salvo le parti che, per motivi funzionali, impongono un limite massimo inferiore. La 

verniciatura dovrà essere eseguita applicando integralmente i seguenti documenti: Capitolato di Qualità QUALITAL "Direttive del marchio di qualità QUALICOAT dell'alluminio verniciato (con prodotti liquidi o 

in polvere) impiegato in architettura"; Normativa UNI 9983 "Rivestimenti dell'alluminio e sue leghe - requisiti e metodi di prova". In caso di contrasto tra i due documenti sopraccitati prevarrà quello più 

OG1 mq 59,05 59,05 487,72 QUATTROCENTOOTTANTASETTE/72 €                       28.800,03 

7 02.01.0070

SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON USO DI PICCOLI MEZZI.  Scavo di fondazione a sezione obbligata, eseguito con l’impiego di mini-escavatori, piccoli trattori, mini-pale anche a campioni di qualsiasi 

lunghezza, di materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte o bagnate, anche in presenza di acqua con battente massimo di cm 20, escluse le rocce tenere o le rocce da mina, ma comprese le murature a 

secco,  i trovanti anche di roccia lapidea di dimensioni inferiori a mc 0,25, i trovanti superiori a m 0,5, nonché le murature a calce o cemento. Sono inoltre compresi: l'allontanamento, dalla zona di scavo, delle 

materie di risulta; il carico, il trasporto e lo scarico, del materiale di risulta a qualsiasi distanza nell'ambito del cantiere anche su rilevato, se ritenuto idoneo dalla D.L.. E' compreso quanto occorre per dare 

l'opera finita. La misurazione è eseguita calcolando il volume effettivamente scavato.

OG1 mc 9,18 9,18 74,35 SETTANTAQUATTRO/35  €                             682,51 

8 02.01.0090
Compenso per il carico, il trasporto e lo scarico a rifiuto, fino a qualsiasi distanza del materiale proveniente dagli scavi, proveniente dal centro storico, non utilizzato nell'ambito del cantiere. E' compreso 

quanto altro occorre per dare il lavoro finito.
OG1 mc 9,18 9,18 11,59 UNDICI/59  €                             106,43 

9 03.03.0130.001
CASSEFORME.  Fornitura e realizzazione di casseforme e delle relative armature di sostegno per strutture di fondazione, di elevazione e muri di contenimento, poste in opera fino ad un'altezza di m. 3,5 dal 

piano di appoggio. Sono compresi: la fornitura e posa in opera del disarmante; la manutenzione; lo smontaggio; l'allontanamento e accatastamento del materiale occorso. E' compreso quanto occorre per 

dare l'opera finita. La misurazione è eseguita calcolando la superficie dei casseri a diretto contatto del getto. Per muri di sostegno e fondazioni.

OG1 mq 16,83 16,83 27,19 VENTISETTE/19  €                             457,54 

10 03.03.0025.001

CALCESTRUZZO A PRESTAZIONE GARANTITA, PER ELEMENTI IN ASSENZA DI RISCHIO DI CORROSIONE O ATTACCO, CLASSE DI ESPOSIZIONE X0. Calcestruzzo a prestazione garantita, per elementi in assenza di 

rischio di corrosione o attacco, secondo le norme UNI EN 206-1, UNI 11104, in conformità al DM 17/01/2018. Classe di consistenza S4 - Dmax, aggregato 31,5 mm.  Descrizione ambiente: molto secco. 

Condizioni ambientali: interni di edifici con umidità relativa molto bassa. Classe di esposizione X0. Sono compresi: tutti gli oneri tra cui quelli di controllo previsti dalle vigenti norme e l'onere della pompa. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse: le casseforme. C12/15 (Rck 15 N/mmq).

OG1 mc 1,82 1,82 167,84 CENTOSESSANTASETTE/84  €                             305,48 

11 03.05.0020.CAM
BARRE IN ACCIAIO B450C. Barre in acciaio, controllato in stabilimento, ad aderenza migliorata B450C per strutture in C.A., fornite e poste in opera. Sono compresi: i tagli, gli sfridi; le legature con filo di ferro 

ricotto; le eventuali saldature; gli aumenti di trafila rispetto ai diametri commerciali, assumendo un peso specifico convenzionale di g/cmc 7,85 e tutti gli oneri relativi ai controlli di legge ove richiesti. E'inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Il peso è calcolato secondo l'effettivo sviluppo dei ferri progettato.

OG1 kg 410,00 410,00 2,49 DUE/49  €                         1.021,74 

“LISTA DELLE LAVORAZIONI E DELLE FORNITURE PREVISTE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI”

PARTE PRIMA (RISERVATA ALLA STAZIONE APPALTANTE) PARTE SECONDA (RISERVATA AL CONCORRENTE)



12 03.03.0012.001

CALCESTRUZZO STRUTTURALE DURABILE A PRESTAZIONE GARANTITA, PER ELEMENTI SOGGETTI A CORROSIONE DELLE ARMATURE PROMOSSA DALLA CARBONATAZIONE, CLASSE DI ESPOSIZIONE XC2. 

Calcestruzzo durevole a prestazione garantita, per elementi soggetti a corrosione delle armature promossa dalla carbonatazione, secondo le norme UNI EN 206-1, UNI 11104, in conformità al DM 17/01/2018. 

Classe di consistenza S4 - Dmax, aggregato 31,5 mm. Descrizione    ambiente:  bagnato, raramente asciutto. Condizioni ambientali: parti di struttura di contenimento liquidi, fondazioni. Classe di esposizione 

XC2. Rapp. A/C max 0,60. Sono compresi: tutti gli oneri tra cui quelli di controllo previsti dalle vigenti norme e l'onere della pompa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono 

escluse: le casseforme. C25/30 (Rck 30 N/mmq).

OG1 mc 6,46 6,46 178,48 CENTOSETTANTOTTO/48  €                         1.152,99 

13 03.03.0013.001

CALCESTRUZZO STRUTTURALE DURABILE A PRESTAZIONE GARANTITA, PER ELEMENTI SOGGETTI A CORROSIONE DELLE ARMATURE PROMOSSA DALLA CARBONATAZIONE, CLASSE DI ESPOSIZIONE XC3. 

Calcestruzzo durevole a prestazione garantita, per elementi soggetti a corrosione delle armature promossa dalla carbonatazione, secondo le norme UNI EN 206-1, UNI 11104, in conformità al DM 17/01/2018. 

Classe di consistenza S4 - Dmax, aggregato 31,5 mm. Descrizione ambiente: umidità moderata. Condizioni ambientali: interni di edifici con umidità da moderata ad alta, superfici esterne riparate dalla pioggia. 

Classe di esposizione XC3. Rapp. A/C max 0,55. Sono compresi: tutti gli oneri tra cui quelli di controllo previsti dalle vigenti norme e l'onere della pompa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

l'opera finita.Sono escluse: le casseforme. C28/35 (Rck 35 N/mmq).

OG1 mc 0,34 0,34 187,94 CENTOOTTANTASETTE/94  €                               63,90 

14 03.03.0035.003
Compenso per getti di strutture in elevazione. Sono compresi: tutti gli oneri tra cui quelli di controllo previsti dalle vigenti norme .E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse: 

le casseforme e le armature metalliche. Per getto di strutture sottili in elevazione dello spessore inferiore a cm 15.
OG1 mc 1,50 1,50 85,10 OTTANTACINQUE/10  €                             127,66 

15 03.05.0030.CAM

Rete in acciaio elettrosaldata a maglia quadrata di qualsiasi diametro, fornita e posta in opera. Sono compresi: il taglio; la sagomatura; la piegatura della rete; le legature con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. - La rete deve avere un contenuto minimo di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale (acciaio da forno 

elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10% - vedi p.2.4.2.5 del D.M. 11/10/2017) - Nei componenti , parti o 

materiali usati, non devono essere aggiunti intenzionalmente additivi e sostanze di cui al p.2.4.1.3 del D.M. 11/10/2017 (sostanze pericolose).

OG1 kg 13,05 13,05 2,50 DUE/50  €                               32,65 

16 11.01.0011.003.CAM

Manufatti in acciaio per travi e pilastri in profilati laminati a caldo della Serie IPE, HEA, HEB, HEM, UPN, angolari, piatti  forniti e posti in opera in conformità alle norme vigenti. Sono compresi: gli eventuali 

connettori, le piastre di attacco e di irrigidimento; il taglio a misura; le forature; le flange; la bullonatura (con bulloni di qualsiasi classe) o saldatura; etc. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

l'opera finita. Il peso è quello effettivo a lavorazione compiuta. Sono esclusi i trattamenti protettivi e le verniciature che verranno computati a parte. In acciaio S275 JR - Classe di esecuzione EXC1 o EXC2 - Nei 

componenti, parti o materiali usati, non devono essere aggiunti intenzionalmente additivi e sostanze di cui al p.2.4.1.3 del D.M. 11/10/2017 (sostanze pericolose). Sono compresi: gli eventuali connettori, le 

piastre di attacco e di irrigidimento; il taglio a misura; le forature; le flange; la bullonatura (con bulloni di qualsiasi classe) o saldatura; etc. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Il 

peso è quello effettivo a lavorazione compiuta. Sono esclusi i trattamenti protettivi e le verniciature che verranno computati a parte.

OG1 kg 2816,71 2816,71 2,78 DUE/78  €                         7.823,98 

17 10.01.0110.002
GRIGLIATI TIPO ELETTROFORGIATO PER GRADINI.   Grigliati tipo elettroforgiato per gradini, piatti, portanti e a maglia delle dimensioni dipendenti dai carichi di esercizio e dall'interasse delle travi portanti, 

completi di ganci fermagrigliato e accessori vari. Forniti e posti in opera. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Acciaio zincato a caldo.
OG1 kg 48,00 48,00 6,52 SEI/52  €                             312,99 

18 10.01.0010.002.CAM

Acciaio FE 00 UNI 7070-72 per impieghi non strutturali del tipo tondo, quadrato, piatto, angolare etc., fornito e posto in opera. Sono compresi: una mano di minio; tutti i lavori di muratura occorrenti. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Per ringhiere, inferriate, cancelli e simili. - I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 

2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica (p.2.4.2.11 del D.M. 11/10/2017). - Il materiale deve rispettare i limiti di emissione della tabella di cui al 

p.2.3.5.5 del D.M. 11/10/2017. - Nei componenti, parti o materiali usati, non devono essere aggiunti intenzionalmente additivi e sostanze di cui al p.2.4.1.3 del D.M. 11/10/2017 (sostanze pericolose).  E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

OG1 kg 100,00 100,00 9,83 NOVE/83  €                             983,03 

19 11.01.0092
MANUFATTI IN ACCIAIO TONDO PER IRRIGIDIMENTI VERTICALI E ORIZZONTALI. Manufatti in acciaio per irrigidimenti verticali e orizzontali realizzati con tondi di acciaio, forniti e posti in opera in conformità 

alle norme vigenti. Sono compresi: i tenditori e le piastre; il taglio a misura; la filettatura; etc. Il peso è quello effettivo a lavorazione compiuta. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.
OG1 kg 433,36 433,36 4,03 QUATTRO/03  €                         1.745,86 

20 11.01.0082

Fornitura di tirafondi per l'ancoraggio dei pilastri alle fondazioni, in conformità alle norme vigenti,  realizzati mediante barre tonde di acciaio di qualsiasi diametro e qualsiasi qualità, filettati in testa per una 

adeguata lunghezza, e dotati di un sistema di aggrappaggio al calcestruzzo realizzato in uno dei seguenti modi: - ganci ricavati con ripiegatura dei tirafondi impegnati su barrotti in ferro tondo; - piastre in 

ferro piatto saldate all'estremità inferiore dei tirafondi; - barre in profilati UPN o HE collegate all'estremità inferiore dei tirafondi. Sono compresi: la contropiastra a perdere da utilizzare come dima per il 

posizionamento dei tirafondi; i dadi; gli spessori di aggiustaggio per la piombatura del pilastro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare i tirafondi finiti.

OG1 kg 6,90 6,90 6,01 SEI/01  €                               41,46 

21 03.03.0130.002
Fornitura e realizzazione di casseforme e delle relative armature di sostegno per strutture di fondazione, di elevazione e muri di contenimento, poste in opera fino ad un'altezza di m. 3,5 dal piano di 

appoggio. Sono compresi: la fornitura e posa in opera del disarmante; la manutenzione; lo smontaggio; l'allontanamento e accatastamento del materiale occorso. E' compreso quanto occorre per dare l'opera 

finita. La misurazione è eseguita calcolando la superficie dei casseri a diretto contatto del getto. Per strutture in elevazione quali pilastri, travi fino ad una luce di m. 10, pareti anche sottili e simili.

OG1 mq 1,04 1,04 35,58 TRENTACINQUE/58  €                               37,00 

22 11.02.0110.002
Zincatura di opere in ferro con trattamento a fuoco mediante immersione in vasche contenenti zinco fuso alla temperatura di circa 500° C previo decappaggio, sciacquaggio, oltre a quanto occorre per il 

lavoro finito. Per immersione di strutture leggere.
OG1 kg 3250,07 3250,07 0,99 ZERO/99  €                         3.201,32 

23 11.02.0050 MANO DI FONDO ANTIRUGGINE.   Mano di fondo di antiruggine a base di fosfato di zinco in veicolo oleofenico, spessore 30/40 micron. OG1 kg 3250,07 3250,07 0,35 ZERO/35  €                         1.152,47 

24 11.03.0010
Solai realizzati in lamiera zincata presso-piegata o da una serie di tegoli in acciaio zincato ad intradosso piano con sagoma ottenuta mediante la profilatura a freddo, collaboranti con un sovrastante getto di 

calcestruzzo armato, forniti e posti in opera. Sono compresi: l'esecuzione dei necessari punti di saldatura alla struttura portante, eseguiti con chiodi sparati o viti autofilettanti; il fissaggio di ogni tegolo o 

pannello in corrispondenza degli appoggi. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono esclusi il calcestruzzo e i relativi ferri di armatura che saranno computati a parte.

OG1 kg 47,30 47,30 3,98 TRE/98  €                             188,23 

RIEPILOGO

A) Totale lavori a CORPO escluso costi della sicurezza (Prezzo Offerto "PO") Euro (Importo espresso in cifre)

Euro (Importo espresso in lettere)

109.226,28€                                                                                

CENTONOVEMILADUECENTOVENTISEIEURO/28



B) Ribasso Percentuale ("R") %

(Per calcolare il ribasso vds. Pag. 30 del Disciplinare di gara)

%

Si dichiara che gli importi della manodopera e degli oneri della sicurezza aziendale di cui all’art. 95, c.10 del Codice, ricompresi all’interno del prezzo complessivo 

offerto, sono i seguenti: costo della manodopera 21.728,23 €;  oneri sicurezza aziendale 1.250,00 € (tenuto conto dei seguenti valori stabiliti dalla lex specialis di 

gara: costi manodopera: €   e  oneri sicurezza € ).

numero percentuale espresso con tre decimali in cifre

numero percentuale espresso con tre decimali in lettere

-1,523

UNOVIRGOLACINQUECENTOVENTITRE



PATTO DI INTEGRITA'

TRA

l’AZIENDA USL UMBRIA 1

E

______________

Questo documento costituisce parte integrante del contratto relativo all’attività  di verifica del
progetto relativo all’intervento per la realizzazione dei lavori_____________________,  tra l’Azienda
USL Umbria 1 e _________________

Questo patto d'integrità  stabilisce la reciproca, formale obbligazione dell’Azienda USL Umbria
1  e  l’operatore  economico  di  conformare  i  propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà ,
trasparenza e correttezza nonché  l'espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare
o  richiedere  somme  di  denaro  o  qualsiasi  altra  ricompensa,  vantaggio  o  beneficio,  sia
direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto
e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

Il personale, i collaboratori ed i consulenti dell’Azienda USL Umbria 1 impiegati ad ogni livello
nell’espletamento della  gara  e  nel  controllo  dell'esecuzione del  contratto  in  oggetto,  sono
consapevoli del presente Patto d'Integrità , il cui spirito condividono pienamente, nonché  delle
sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto del presente Patto. 

Il sottoscritto Operatore economico si impegna a segnalare all’Azienda USL Umbria 1 qualsiasi
tentativo di turbativa, irregolarità  o distorsione nella fase di esecuzione del contratto, da parte
di  ogni  interessato  o  addetto  o  di  chiunque  possa  influenzare  le  decisioni  relative
all’affidamento in oggetto. 

Il  sottoscritto operatore economico dichiara di  non trovarsi  in situazioni di  controllo o di
collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è  accordato e non si
accorderà  con altri partecipanti alla gara.

Il sottoscritto Operatore economico si impegna a non conferire incarichi di collaborazione al
personale dipendente di questa Azienda USL coinvolto nell’appalto, od ai loro familiari,  ivi
compresi gli affini entro il secondo grado, durante la fase di esecuzione del contratto e nei tre
anni successivi alla conclusione del contratto stesso. 

I  dipendenti  che,  negli  ultimi  tre  anni  di  servizio,  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o
negoziali  per  conto  dell’Azienda  USL,  non  possono  svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla
cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o  professionale  presso  i
soggetti privati destinatari dell'attività  della stessa Azienda USL svolta attraverso i medesimi
poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente
comma sono nulli  ed è  fatto divieto ai  soggetti  privati  che li  hanno conclusi o conferiti  di



contrattare  con  le  pubbliche  amministrazioni  per  i  successivi  tre  anni  con  obbligo  di
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

Il sottoscritto Operatore economico prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto
degli  impegni  assunti  con  il  presente  Patto  di  Integrità  comunque  accertato
dall'Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

 risoluzione o perdita del contratto; 
 escussione della cauzione di validità  dell'offerta; 
 escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 
 responsabilità  per danno arrecato all’Azienda USL Umbria 1 nella misura dell'8% del

valore del contratto, impregiudicata la prova dell'esistenza di un danno maggiore; 
 responsabilità  per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura dell'1%

del  valore  del  contratto  per  ogni  partecipante,  sempre  impregiudicata  la  prova
predetta; 

 esclusione del concorrente dalle gare d’appalto indette dall’Azienda USL Umbria 1 per
5 anni. 

Il presente Patto di Integrità  e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla
completa esecuzione del contratto in oggetto. 

Ogni controversia relativa all'interpretazione, ed esecuzione del presente patto d'integrità  fra
Azienda USL Umbria 1 ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà  risolta dall'Autorità
Giudiziaria competente. 

Documento  allegato  al  Piano  Triennale  della  Prevenzione  della  Corruzione  adottato  con
Delibera del Direttore Generale n. 117/2018

*Documento con firma digitale ai sensi dell’art. 21 comma 2 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.
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